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Un’estate per niente memorabile
sul fronte del decoro. Tanta disat-
tenzione e distanza dai problemi
quotidiani non si vedeva da tempo e se

l’occhio proprio non vede poi a dolerne sono i cittadini. Ripartiamo dal-
la nuova stagione, punto e a capo. 
La condotta di risalita e la ciclabile nell’Oasi di Macchiagrande sono questioni impor-
tanti, seguiremo i loro sviluppi con grande attenzione. Così come le opere ormai prossi-
me che dovrebbe mettere in campo il Gruppo Federici. Ma anche l’Amministrazione de-
ve fare la sua parte, le incompiute da affrontare sono tante e pesanti come macigni: la
pineta sempre in zona d’ombra, completare la bonifica e far partire la riqualificazione.
L’erosione stessa non può essere dimenticata, qualcuno prima o poi  dovrà avanzare
una proposta o andiamo avanti così fino alla prossima mareggiata? Il completamento del
lungomare, la questione dimenticata di Fregene Sud, l’illuminazione nel quadrante cam-
po sportivo, la lista è lunga. 
Bene con le telecamere ma bisogna fare presto a metterle in rete e a disposizione di tutte
le Forze di Polizia. Bene anche la chiusura al traffico alla scuola, un piccolo intervento cer-
to, ma con un grande effetto, la prova che con un po’ di buon senso e aiuto da volontari e
cittadini si potrebbero risolvere tanti problemi. 
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per la vegetazione autoctona pre-
sente, prevalentemente canneto.
Il collegamento con Fregene at-
traverso il ponticello di legno sul-
l’Arrone, è una passeggiata così
scenografica sul fiume proprio ac-
canto al mare che potrebbe dare
un grande impulso a tutto quel
quadrante già di per se meravi-
glioso tra il Villaggio dei Pescato-
ri e Maccarese. 
I l  costo previsto era di  c i rca
400mila euro, una cifra modesta
considerata la straordinarietà del
risultato. 

Èarrivato in Giunta comunale il
progetto della pista ciclabile
tra l’ingresso di Fregene e il

lungomare. Il percorso ha subito al-
tre variazioni, invece che sul mar-
ciapiede in prossimità della pineta
passerà al suo interno ma sempre
vicino al passaggio pedonale. Al-
l’altezza del semaforo, all’incrocio
con viale Castellammare, andrà sul
lato dell’edicola continuando su
viale Sestri Levante e quindi su via
Nervi, dove occuperà una parte
della carreggiata per poi immetter-
si sul lungomare. 
Piccole modifiche che non cambia-
no il senso dell’operazione, stabili-
re un nuovo percorso che da Mac-
carese arrivi fino al mare di Frege-
ne. Dopo il via libera della Giunta,
atteso per metà ottobre, il progetto
dovrà acquisire tutti i pareri e i nul-
laosta necessari, l’Amministrazione
dovrà accendere un mutuo per po-
ter trovare le risorse necessarie ai
lavori.
Più indietro invece la ciclabile tra
Fregene e Maccarese, la progetta-
zione finale è attesa per l’anno
prossimo e bisognerà trovare i fon-
di per realizzarla perché, come tut-
ti i progetti presentati dal Comune

di Fiumicino, non è rientrato in quel-
li finanziati dalla graduatoria della
“Manifestazione di interesse per la
realizzazione di piste ciclabili sul
territorio regionale” con un fondo di
15.6 milioni di euro. 
“Su questo argomento ci sono sta-
ti fraintendimenti – commenta l’as-
sessore comunale ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia – non è vero che
i nostri progetti sono stati bocciati.
La graduatoria non è definitiva, ver-
ranno infatti riclassificati tutti quelli
presentati dalle stesse amministra-
zioni. Chi ha consegnato più pro-
poste dallo stesso Comune si vedrà
modificare la graduatoria, anche in
funzione dell’iter raggiunto dalle
stesse, bisognerà esaminarle una
per volta per vedere se si tratta di
fasi esecutive e se ci sono tutti i pa-
reri. La Regione ha dato la priorità
ai collegamenti regionali, quindi ci
sono ottime possibilità che i nostri
percorsi vengano rivalutati in que-
sta seconda fase. Nulla impedisce,

poi, come fatto nel recente passa-
to, alla Pisana di erogare un contri-
buto diretto per la singola nuova pi-
sta, specie se risulta strategica nel
quadro dei collegamenti interco-
munali. E comunque sia, o con i fi-
nanziamenti della Regione o con
nostre risorse dirette, la rete comu-
nale delle ciclabili deve essere
chiusa, in particolari nei nodi cru-
ciali come lo è quella tra Fregene e
Maccarese”. 
Il 17 gennaio la Giunta comunale
aveva approvato il progetto “Ci-
clovia Tirrenica, percorso di mobi-
lità ciclopedonale di collegamen-
to Fregene-Maccarese”, inseren-
dolo tra le proposte di partecipa-
zione al bando della Regione La-
zio sulla “nuova mobilità”. Il preli-
minare era stato elaborato dall’as-
sociazione Maccarese da Vivere,
tutto in legno rialzato da terra per
due metri, ha delle aree pedonali
dove poter fare il birdwatching e
ammirare la fauna selvatica. Ci so-
no addirittura del led speciali che
si accendono solo quando c’è il
passaggio delle persone, altri-
menti nel rispetto degli animali re-
sterà tutto al buio. I pali sono tutti
smontabili e c’è spazio al di sotto
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Il 24 settembre si è svolta presso la
sede comunale una riunione che
ha avuto come oggetto “la condot-

ta di rilancio delle acque irrigue dal-
lo stagno di Focene al Collettore
delle Acque Alte a Maccarese”.
Amministrazione comunale, Grup-
po Federici, Consorzio di Bonifica
Tevere e Agro Romano, Regione
Lazio, Maccarese spa, tutti riuniti
intorno a un tavolo per cercare di
sbloccare un’opera strategica ri-
masta al palo per troppo tempo e
“procedere alle successive fasi
tecnico amministrative”. 
Vediamo di capire a che punto è l’i-
ter: il progetto definito è stato appro-
vato da tutti gli enti, il finanziamento
da parte della Regione Lazio per po-
tenziare le idrovore esistenti è stato
trovato. Ora manca il progetto ese-
cutivo che sarà a cura del Gruppo
Federici che si farà carico anche del
costo dell’intervento, pari a circa 2
milioni di euro. Tra i soggetti parteci-
panti alla riunione c’è stato accordo
totale, inoltre una volta pronto il pro-
getto esecutivo c’è l’intenzione di
sottoporlo di nuovo alla Commissio-
ne Riserva (che lo ha già approvato),
per ottenere la possibilità di poterlo
realizzare separatamente dai lavori
per la ciclabile tra Fregene e Focene

prevista all’interno dell’Oasi di Mac-
chiagrande del WWF, in quella parte
di tracciato comune. Proprio per ac-
celerarne i tempi che a questo pun-
to potrebbero essere brevi. Una vol-
ta pronto il progetto esecutivo, ipo-
tizziamo per dicembre, non essen-
doci alcuna gara visto che sarà a ca-
rico dei Federici, i lavori potrebbero
benissimo iniziare nel 2020, in pri-
mavera o dopo l’estate. 
L’opera è strategica, come spiega
l’ingegner Leonardo Rotundi che
l’ha ideata: “Attraverso una condot-
ta interrata per 4 chilometri che dal-
l’impianto di sollevamento di Foce-
ne arriva fino a quello di S. Antonio
a Maccarese non ci sarà più biso-
gno di scaricare tutta quella massa
di acqua nel mare. La foce del ca-
nale verrà chiusa durante l’estate eli-
minando in questo modo la fonte
principale di inquinamento, così co-
me è stato comprovato dagli studi
del Cnr”. Un intervento risolutivo che
potrebbe regalare a Fregene un ma-
re sempre limpido. 
Anche la ciclabile all’interno dell’Oa-
si di Macchiagrande sembra ora
uscita dalla nebbia: “Abbiamo fatto
diversi sopralluoghi – spiega l’as-
sessore comunale ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia – anche in questo

caso ci sono tutte le autorizzazioni,
come ci sono i fondi, dobbiamo solo
affidare l’incarico di progettazione.
Ci vorranno tre mesi per il progetto,
poi potremmo partire con la gara,
chiederemo comunque alla Com-
missione Riserva di svincolare i lavori
della ciclabile da quelli della con-
dotta di risalita in modo da abbre-
viare i tempi”.
La nuova pista potrebbe far fare un
gran salto di qualità alla rete della
mobilità locale, sarebbe il primo ve-
ro collegamento tra la parte Sud del
Comune e quella centrale. Dalla riva
del Tevere, la pista sulla Portuense,
passando per Fiumicino e Focene si
potrebbe arrivare pedalando fino al
Villaggio dei Pescatori. Un percorso
naturalistico invidiabile con il gioiello
centrale dell’Oasi di Macchiagran-
de. L’intesa con il WWF c’è, si tratta
di trovare soluzioni per garantire l’a-
pertura quotidiana del parco, creare
ai due ingressi degli Infopoint con
servizi, installare delle telecamere in-
terne e realizzare la rotatoria tra via
della Veneziana e viale Castellam-
mare. Considerata l’importanza del-
l’opera, piccoli interventi, nella spe-
ranza che il 2010 diventi davvero
l’anno della condotta e della ciclabi-
le di Macchiagrande.
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Primo piano
Riunione per accelerare l’iter 
dell’opera, strategica per la qualità
delle acque marine. Riparte anche 
il progetto della ciclabile interna
all’Oasi di Macchiagrande

di Fabrizio Monaco

Ciclabili
Niente fondi dalla Regione, 
in approvazione il tratto tra viale di
Porto e il lungomare, rinviato al 2020
il collegamento sull’Arrone. 
Caroccia: “Restano priorità assolute” 

di Andrea Corona   

Il ritorno della condotta 

In bici tra Fregene e Maccarese 



Dopo Federbalneari, anche Bal-
nearia Litorale Romano ha vin-

to il ricorso al Tar contro il libero ac-
cesso dei cani in spiaggia. L’asso-
ciazione aveva chiesto di annulla-
re, previa sospensione dell’effica-
cia, l’ordinanza n. 33 del sindaco in
riferimento all’articolo 2.1.6. quello
che autorizzava la presenza dei ca-
ni. Il Tar ha accolto il ricorso e ha
ritenuto l’ordinanza, almeno nel
dispositivo contestato, illegittima
per violazione di legge, nonché per
eccesso di potere per contraddit-
torietà se interpretata nel senso di
consentire tout court al punto 2.2.6
l’accesso e la permanenza di qual-
siasi animale purché munito di mu-
seruola e/o guinzaglio sulle spiag-
ge, al di fuori delle condizioni spe-
cificatamente già previste dalla

normativa di settore”.
La sentenza del Tribunale ammini-
strativo regionale per il Lazio, Se-
conda Sezione Bis, è arrivata lo
scorso 5 settembre e ha condan-
nato il Comune di Fiumicino al ri-
sarcimento delle spese per un im-
porto complessivo di 1.500 euro. 
Si tratta della seconda sentenza
negativa per l’Amministrazione co-
munale dopo quella del 9 luglio, do-
ve il Tar aveva già evidenziato co-
me “la normativa non stabilisce un
obbligo per i concessionari di con-
sentire l’accesso degli animali nel-
le proprie strutture essendo l’acco-
glienza degli animali configurata,
tanto nel regolamento regionale
quanto nelle previsioni del Piano di
utilizzazione degli arenili in termini
di facoltà”.

Altra tragedia sfiorata lo scor-
so 3 settembre. Intorno alle
11.50 su viale Sestri Levan-

te, all’incrocio con via San Quercia-
nella, all’improvviso dal giardino di
un’abitazione privata è crollato un
pino enorme, proprio mentre sulla

strada passava una Dacia Dokker
guidata da un uomo che si trovava
a Fregene per consegnare fornitu-
re di caffè a dei bar.
“Per fortuna andavo piano – rac-
conta Nino – e come ho visto il gran-
de tronco inclinarsi verso di me ho
pensato solo a frenare. Se mi fossi
trovato qualche centimetro più

avanti sarei morto”. È un miracolo
che Nino possa raccontare quello
che gli è accaduto, viste le condi-
zioni del mezzo.
Come se non bastasse, ecco che
qualche giorno più tardi ha ceduto
un altro pino. 
Stavolta è caduto all’interno del
Parco Federico Fellini e si è ada-
giato a ridosso del cancello d’in-
gresso, all’incrocio tra via Portove-
nere e via Rapallo. 
Il crollo è avvenuto nella notte tra il
6 e il 7 settembre e fortunatamente
in quel momento lì sotto non pas-
sava nessuno. 
Ancora una volta Fregene tira un
sospiro di sollievo, ma è arrivato il
momento di prendere soluzioni
adeguate per garantire la pubblica
sicurezza, sia nei confronti delle al-
berature ricadenti nel suolo pubbli-
co che su quelle private. 
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Pineta
I pini continuano a cadere, in via
Sestri Levante per poco non
schiacciano un uomo. Crollo
anche nel Parco Fellini dopo i tagli
e le potature fatte in tutta l’Area A

di Aldo Ferretti

Ricorsi
Il Tar ha accolto anche 
quello di Balnearia, ritenendo 
l’ordinanza “illegittima 
per violazione di legge, eccesso 
di potere e contraddittorietà”

di Fabio Leonardi

Lontani dalla
sicurezza

Cani in spiaggia,
doppio no



Sono arrivate le telecamere. Du-
rante l’estate la Engie, multina-
zionale dell’energia, le ha posi-

zionate, come da accordi con il Co-
mune, partendo proprio da Fregene
e Maccarese. Le prime a essere istal-
late sono quelle ai due ingressi del
centro balneare: all’incrocio tra viale
di Porto e via della Veneziana, e sul-
la rotatoria tra viale della Pineta e via-
le di Porto. Due postazioni strategi-
che per il controllo di chi entra ed
esce dalla località, utilissime per svol-
gere indagini e attività di prevenzio-
ne dei reati, furti in particolare. Per-
ché per chiunque entra o esce in au-
to dalla località, il passaggio è obbli-
gato. In qualche modo un ritorno, vi-
sto che in quei punti erano state già
istallate due anni fa per poi essere
smontate per mancanza di segnale
in quei punti, la rete comunale veni-
va “oscurata” dalla barriera rappre-
sentata dalla pineta. Ora invece En-
gie ha trovato la soluzione, farle fun-
zionare con il sistema Gsm collegan-
dole poi a quello generale.
A queste due telecamere si sono ag-
giunte quelle su viale della Pineta: al-
l’incrocio con via Porto Azzurro da-
vanti al Nucleo di Cure Primarie e al-
l’incrocio con viale Castellammare
davanti all’Infopoint della Pro Loco.

Altre sono state istallate su viale Se-
stri Levante, davanti al cancello che
porta al depuratore, su via Loano, do-
ve si trovava l’ufficio comunale, all’in-
crocio tra viale Castellammare e via
della Veneziana in prossimità l’in-
gresso dell’Oasi WWF di Macchia-
grande e davanti alla scuola di via
Portovenere. A queste si sommano
quelle già esistente sul lungomare:
due su piazzale Pedaso, una all’in-
crocio con via Cesenatico, due sul
piazzale del Lido e quella brandizza-
ta all’ingresso del Villaggio dei Pe-
scatori, un totale di 14 impianti. 
A Maccarese Engie ha istallato le te-
lecamere sul Ponte dell’Arrone, all’in-
crocio tra viale Maria e via Rospiglio-
si, all’incrocio tra via Tre Denari e via
Monti dell’ara e alla rotatoria tra viale
Maria e via Monti dell’ara.
A breve arriveranno anche nel piaz-
zale della stazione ferroviaria di Mac-
carese su via della Muratella, all’usci-
ta del casello autostradale di via Ro-
spigliosi e su viale Castel San Giorgio
davanti alla scuola Marchiafava.
Al momento le nuove telecamere
istallate sono in fase di collaudo. Pri-
ma di vederle in funzione a pieno re-
gime servirà ancora un po’ di tempo,
è necessario un potenziamento hard-
ware e software all’interno della Cen-

trale operativa della Polizia locale,
per una spesa di 200 mila euro. A
quel punto ci potrebbe anche esse-
re la possibilità di contare sul sistema
di riconoscimento automatico delle
targhe: qualunque auto con targa so-
spetta o rubata (addirittura non in re-
gola con l’assicurazione), viene au-
tomaticamente segnalata alla Cen-
trale operativa che può far partire i
controlli. Il vero salto di qualità ci sa-
rà, come previsto dal decreto legge
n.14 del 2017 sulla “promozione del-
la sicurezza integrata”, quando ci sa-
rà lo scambio di informazioni conti-
nue tra Polizia locale, Carabinieri, Po-
lizia di Stato e Guardia di Finanza. 
Sarà un caso e magari il mese pros-
simo parleremo di escalation di col-
pi, ma dopo l’istallazione delle tele-
camere sembra diminuito il numero
dei furti a Fregene e Maccarese. L’o-
perazione telecamere non si limita a
Fregene e Maccarese, gli operai so-
no già in fase avanzata con le istalla-
zioni su Fiumicino.
“In questo modo – spiega l’assesso-
re ai Lavori pubblici di Fiumicino An-
gelo Caroccia – avremo un territorio
più sicuro e sempre più controllato,
non solo nell’ottica di furti e criminali-
tà ma anche dal punto di vista degli
scarichi di rifiuti e della viabilità”.
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Sicurezza
Durante l’estate la Engie 
ne ha installate 8 a Fregene e
poche di meno a Maccarese. 
In punti strategici, a pieno regime
permetteranno un controllo 
capillare del territorio 

di Francesco Camillo       

Telecamere, ora ci sono



“Verificheremo nei prossimi
giorni, anche con l’Ammi-
nistrazione comunale,

come utilizzare dal punto di vista
dell’assistenza sanitaria alcune
strutture di proprietà del Comune,
ma che sono impropriamente utiliz-
zate. Mi riferisco in particolar modo
a una struttura a Maccarese attual-
mente occupata e che deve esse-
re riutilizzata con finalità assisten-
ziali. Su questo ci sarà un tavolo
tecnico nei prossimi giorni con tec-
nici del Comune e della Regione”.
La dichiarazione fatta il 24 settem-
bre dall’assessore regionale alla
Sanità Alessio D’Amato, in occa-
sione della presentazione del can-
tiere per la casa della Salute di Pa-
lidoro, non è passata inosservata.
Si riferiva ovviamente all’ex Poliam-
bulatorio di Maccarese in viale Ca-
stel San Giorgio chiuso dal com-
missario straordinario della Asl
Rmd, Domenico Alessio, il 29 otto-
bre 2003 e occupato dal 2007 dal-
l’associazione “Memento Natura”.
Nel primo mandato della Giunta
Montino erano state presentate al-
cune proposte di riutilizzazione per
fini sociali dello stabile di proprietà
dell’Amministrazione comunale,
sempre rimaste nei cassetti. Ora in-
vece l’intervento dell’assessore
D’Amato sembra voler sbloccare la
situazione con l’apertura immedia-
ta di un tavolo tecnico.

“Ho ascoltato con grande entusia-
smo le parole dell’assessore alla
Sanità della Regione Lazio Alessio
D’Amato. Alla soddisfazione per l’i-
nizio lavori della Casa della Salute
di Palidoro – commenta il consi-
gliere comunale Paola Meloni – va
a sommarsi l’impegno pubblica-
mente preso dall’assessore per la
liberazione e riqualificazione della
ex condotta medica di Maccarese.
Avevo sottolineato non tanto tempo
fa anche in un intervento in Consi-
glio comunale la necessità di resti-
tuire la corretta destinazione a quei
locali, dando voce a quella che è
l’esigenza testimoniata da tantissi-
mi cittadini, per i quali i servizi of-
ferti in quella sede erano di impor-
tanza vitale. Si è parlato di un pros-
simo tavolo tecnico tra Regione e
Comune e insieme ai colleghi del
Pd e di tutta la maggioranza e so-
no certa, vista l’importanza del te-
ma, supportati anche dall’opposi-
zione, ci rendiamo disponibili ad
adoperarci in qualunque azione o
iniziativa possa rivelarsi di suppor-
to. L’asse Comune-Regione in

campo sanitario – conclude la Me-
loni – sta producendo risultati dav-
vero importanti, grazie anche alla
grande sensibilità e al grande im-
pegno sul tema del sindaco e del-
l’intera Amministrazione, nonché al
supporto della consigliera regiona-
le Michela Califano”.
Il Poliambulatorio venne chiuso il 29
ottobre 2003 dall’allora commissario
straordinario della Asl Rmd, Dome-
nico Alessio. Una chiusura ordinata
dopo il crollo di una parte del corni-
cione, che per poco non investiva
un’infermiera con il figlio. Il crollo ave-
va solo anticipato i tempi, perché la
chiusura era già prevista visto lo sta-
to di degrado in cui si trovava l’edifi-
cio. Alle prime piogge autunnali si
era capito subito che l’epilogo era vi-
cino; dalla terrazza, dove gli scarichi
delle grondaie erano intasati, l’ac-
qua aveva cominciato a scendere
sempre più abbondante nei locali in-
terni, fino al crollo di una parte del
cornicione all’ingresso.
Ora dopo ben 16 anni la nuova pro-
spettiva. Speriamo che alle parole
seguano i fatti. 
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Èstata una giornata trionfale
quella del 24 settembre per il
potenziamento dei servizi di

assistenza sanitaria del Comune di
Fiumicino. Cominciata con la pre-
sentazione del cantiere dei lavori,
aperto in estate, dove si sta realiz-
zando la Casa della Salute di Pali-
doro: “Rispetteremo i programmi,
entro maggio 2020 la struttura sarà
pronta – ha assicurato Vitaliano De
Salazar, direttore generale della Asl
Roma 3 – sarà una struttura socio-
sanitaria che ospiterà, attraverso
una rete di attività e servizi integra-
ti coordinati tra loro, pazienti croni-
ci o fragili. Ambulatorio con le prin-
cipali specialistiche, servizio eco-
grafie internistiche ed ecocolor
doppler, cardiaco e vascolare. Per-
corsi diagnostici e terapeutici assi-
stenziali, Cup e centro prelievi. Vac-
cinazioni pediatriche e per adulti,
ambulatorio infermieristico per me-
dicazioni e controlli, la sede del 118
con personale e ambulanza, quel-
la di telemedicina e teleconsulto
per monitorare pazienti dalla pro-
pria abitazione e ambulatorio dei
medici di famiglia aperto anche sa-
bato e domenica”.
Una struttura di circa 900 mq dis-
tribuiti su due livelli in una posizio-
ne strategica al civico 3060 della
via Aurelia, tra Torrimpietra e Pali-
doro. “I cittadini l’aspettavano da
una decina di anni – ha dichiarato

il sindaco Esterino Montino – gra-
zie al protocollo d’intesa siglato
tre anni fa, l’abbiamo messa a dis-
posizione del sistema delle Case
della Salute che la Regione sta
realizzando”.
È stato poi l’assessore regionale al-
la Sanità Alessio d’Amato a rivelare
gli altri progetti: “Stiamo lavorando
con l’Amministrazione comunale
per individuare il luogo nel territorio
di Fiumicino dove ospitare il nuovo
ospedale di comunità – ha detto
l’assessore – il 1° marzo aprirà il pri-
mo hospice pediatrico della nostra
Regione al Bambino Gesù di Pali-
doro. E nei prossimi giorni istituire-
mo un tavolo congiunto con i tecni-
ci comunali per destinare alcune
strutture finora impropriamente uti-
lizzate, in particolare quella di Mac-
carese occupata da anni, a finalità
assistenziali”. 
“A Palidoro – dichiara il consigliere

regionale del Pd Lazio Michela Ca-
lifano – abbiamo dato il via ai lavo-
ri della ventunesima Casa della Sa-
lute del Lazio. Dopo anni di peripe-
zie burocratiche finalmente riuscia-
mo a dare una risposta importante a
un territorio che soffre la carenza di
strutture sanitarie. Dopo anni di com-
missariamento sanitario e decreti di
chiusure di ospedali e strutture, co-
minciamo a invertire la marcia”.
Intanto la Asl Roma 3 ha avviato
una campagna straordinaria di pre-
venzione oncologica per colon ret-
to, pap test e mammografia, i test
di screening si potranno fare pres-
so la Casa della Salute di Ostia e al
Poliambulatorio di Ponte Galeria,
entrambi aperti nella giornate di sa-
bato e domenica fino al 22 dicem-
bre. Per gli appuntamenti chiama-
re dal lunedì al venerdì, in orario
8.30-17.00,  a l  numero verde
800.634.634.
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Servizi
Per le strutture sanitarie sembra
l’anno buono: aperto il cantiere 
per la Casa della Salute a
Palidoro, poi ospedale di comunità
a Fiumicino e hospice pediatrico 
al Bambino Gesù

di Fabrizio Monaco     

Servizi
Riutilizzo a fini assistenziali, 
è l’obiettivo dell’assessore regionale
alla Sanità per la condotta di
Maccarese chiusa nel 2003. 
Meloni: “Liberazione e riqualificazione”

di Marco Traverso      

Casa della Salute e
ospedale di comunità

Ex Poliambulatorio,
nuovi scenari



“Questi sono i marciapiedi e
le strade di Fregene Sud,

continuiamo a dover camminare
in mezzo alla strada, anche con
bambini piccoli, tanto non frega
nulla a nessuno”. Lettere di que-
sto tipo ne arrivano tante in reda-
zione. Frustrazione, impotenza,
brutte sensazioni. Passano gli an-
ni ma la “Cenerentola Fregene
Sud” non riesce proprio a trovare
il suo principe azzurro. Dossi, vo-
ragini, buche, il quadrante com-
preso tra via Loano e via Riomari-
na peggiora ogni giorno.
Eppure non sarebbe un problema
intervenire anche se le strade so-
no private, i precedenti non man-
cano, quando ci sono situazioni di

pericolo la soluzione si trova. Di
programmare l’acquisizione di
una via l’anno, ipotesi fatta recen-
temente da alcuni amministratori,
non c’è al momento traccia. 
Una speranza è aperta per via
Bussana, dove Acea per cambia-
re la condotta idrica ha fatto re-
centemente un lungo scavo e po-
trebbe così intervenire per ripri-
stinare il manto stradale come ha
fatto su viale Castellammare, via
Cesenatico e viale Nettuno. 
“Incontreremo Acea dopo il 20 ot-
tobre per parlare di questa que-
stione”, assicura l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia.
Speriamo che sia la volta buona. 15

Bambini che arrivano tranquilli
in bicicletta. Mamme che
camminano in mezzo alla

strada dando la mano ai figli senza
più il timore di essere travolti. E poi
il silenzio, la calma, quel frastuono
sparito insieme alla tensione dai
volti delle persone. La rivoluzione è
partita: dal 25 settembre ogni mat-
tina poco prima dell’entrata e del-
l’uscita dalla scuola di Fregene, i
volontari dell’associazione nazio-
nale Vigili del Fuoco in congedo,
chiudono il passaggio alle auto lun-
go due punti di via Portovenere, al-
l’incrocio con via Marotta e alla ro-
tatoria con via Maratea. L’accesso
resta garantito per autobus del ser-
vizio scolastico e per persone con
problemi fisici o di mobilità ridotta.
Il risultato è un’oasi sorprendente di
pace laddove prima regnava l’in-

ferno, senza più auto lasciate in tri-
pla fila, autobus incastrati tra le la-
miere, odore di benzina e rumore
assordante.
“Era ora, una grande idea, non ci
sembra vero”, è il commento della
stragrande maggioranza dei geni-
tori. Basta arrivare qualche minuto
prima, parcheggiare l’auto in via
Marotta sul lato campo sportivo e si
riesce a godere appieno della me-
tamorfosi, della passeggiata con i
propri figli. Chi invece arriva all’ulti-
mo secondo, e magari per la fretta
lascia l’auto sul piazzale della chie-
sa o in via Maratea, quasi non si ac-
corge del cambiamento e si inner-
vosisce più di prima per la man-
canza di posti. 
Anche i ragazzi sembrano apprez-
zare, qualcuno arriva persino con
lo skateboard, prima sarebbe stato
un suicidio. C’è qualcosa da siste-
mare, il lunedì per esempio, la pre-
senza del mercato complica un po’
le cose, gli spazi per lasciare le au-

to si riducono. Così gli stessi che
prima si fermavano in tripla fila,
vanno a intasare le stradine e ma-
gari insultano i poveri volontari che
impediscono loro di passare con le
auto alla sbarra. Angeli questi vo-
lontari in congedo, che invece do-
vremmo ringraziare. Una minoran-
za comunque quella degli sconten-
ti, formata da qualche genitore e
pochissimi docenti, insoddisfatti
per non poter parcheggiare proprio
davanti alla scuola o “perché poi
quando piove come si fa?”. 
“La cosa più importante è la sicu-
rezza ritrovata dei ragazzi – com-
menta Paola Meloni, consigliere
comunale – mi sento di ringraziare
l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio, l’Amministrazione comuna-
le tutta e il gran lavoro delle asso-
ciazioni di volontari che rappresen-
tano un patrimonio inestimabile per
ogni società civile, patrimonio di cui
il nostro Comune può andar davve-
ro fiero”.
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Scuola
La metamorfosi avvenuta 
per la chiusura al traffico 
di via Portovenere all’ingresso 
e all’uscita dei ragazzi

di Marco Traverso      

Incompiute
Da via Loano a via Riomarina 
strade ogni giorno peggio. 
Di acquisirle al patrimonio 
pubblico una all’anno non se ne
parla. Uno spiraglio con Acea 
per via Bussana 

di Aldo Ferretti     

La quiete dopo
la tempesta 

Fregene Sud,
chi la salva?



Continua a precipitare la situa-
zione del cimitero di Maccare-

se senza che da Roma Capitale ar-
rivi il minimo cenno di attenzione.
Via di Maccarese, tratto di compe-
tenza della Giunta capitolina, dal
ponticello sull’autostrada in poi è
sempre più impraticabile. Mentre
all’interno l’ossario Gruppo E è or-
mai chiuso per cedimenti e trans-
ennato da due anni. “Situazione
scandalosa – commenta il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi – sia-
mo sempre in attesa del Consiglio
comunale straordinario congiunto
tra il Comune di Fiumicino e il XIII
Municipio, obiettivo con il quale si
era conclusa la protesta organizza-
ta lo scorso 23 marzo”. 
“Fare visita ai defunti nel cimitero di
Maccarese – aggiungono i consi-

glieri capitolini Ilaria Piccolo e Mar-
co Palumbo – è diventata una cor-
sa a ostacoli. Da mesi denuncia-
mo la situazione insostenibile, l’in-
differenza della sindaca Raggi al
problema sembra insuperabile. Il
Campidoglio intervenga sulla ma-
nutenzione della strada di acces-
so al cimitero, altrimenti alzi ban-
diera bianca e dica chiaramente
che non è in grado di mantenere il
decoro in quel luogo. Se Roma
non riesce a garantire un accesso
dignitoso al camposanto, allora
ceda la gestione a Fiumicino, co-
sì come richiesto da anni dal sin-

daco Esterino Montino”.
Nel frattempo Riccardo Di Giuseppe
e Nicolò Silvestri hanno bonificato un
tratto di via di Maccarese, quello do-
ve inizia la strada sterrata dopo il ci-
mitero. “Quel punto – dice Riccardo
Di Giuseppe − è da sempre meta di
scaricatori senza scrupoli Abbiamo
rimosso sacchi di calcinacci, guai-
na, e altro materiale edile, rifiuti spe-
ciali. Quella strada immersa nella na-
tura è frequentata da escursionisti,
ciclisti in mountain bike, fotografi na-
turalisti. Dovrebbe diventare un per-
corso naturalistico, storico e cultura-
le, non una discarica”.

Vertenze
Strada indecente, ossario Gruppo
E chiuso da due anni. 
Fabio Zorzi: “Una vergogna”.
Intanto i cittadini bonificano la via
dai cumuli di rifiuti abbandonati 

di Paolo Emilio       

Cimitero, sempre via crucis 
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L’intervento si avvicina. Come con-
fermato a metà settembre dal-

l’assessore regionale all’Ambiente
Mauro Alessandri, nel mese di otto-
bre sono attesi anche a Maccarese i
lavori di messa in sicurezza del fiume
Arrone. “Si tratta di un’importante
opera – commenta il consigliere re-
gionale Michela Califano – per la qua-
le voglio ringraziare proprio Alessan-

dri, che ha pazientemente accolto in
questi mesi le mie numerose istanze
e richieste. Lo stanziamento di
500mila euro servirà alla risagomatu-
ra delle sezioni di deflusso, al taglio
della vegetazione infestante, allo
scavo e alla rimozione dei materiali
depositati all’incile e alla foce, inte-
ressando quindi i comuni di Anguil-
lara Sabazia e Fiumicino. Il tratto in-

termedio invece sarà oggetto di nuo-
ve valutazioni. La gara – continua la
Califano – è stata assegnata lo scor-
so 3 settembre dopo un iter piuttosto
complicato. Si tratta, infatti, di uno
stanziamento che arriva dalla Prote-
zione Civile a seguito dello sblocco
dello stato di calamità naturale da
parte della Regione Lazio, dopo i ter-
ribili fatti avvenuti lo scorso 29 e 30 ot-
tobre del 2018 su tutto il territorio re-
gionale. I lavori, che dureranno 4 me-
si e sono già iniziati nella zona di An-
guillara, andranno a scongiurare
qualsiasi tipo di pericolo di possibili
esondazioni”. 19

Come ogni anno, dal 20 al 22
settembre, il Comune di Fiu-
micino ha aderito alla cam-

pagna di volontariato ambientale
“Puliamo il Mondo”. “Una parteci-
pazione straordinaria – commenta
l’assessore all’Ambiente Roberto
Cini − eccezionale, bipartisan, mai
vista prima, che ci fa ben sperare
per il consolidamento di uno spirito
di appartenenza, di attaccamento
e di amore per la nostra città. L’Uf-
ficio ambiente ringrazia uno per
uno i cittadini e le cittadine, i volon-
tari e le volontarie delle associazio-
ni e delle Pro Loco per la collabo-
razione e l’entusiasmo con cui han-
no partecipato”.
Tra i tanti interventi, i volontari han-
no pulito un piccolo paradiso natu-
ralistico tra Maccarese e Passo-
scuro, portando via quintali di rifiu-

ti. Una zona tanto bella quanto na-
scosta, dove gente senza scrupoli,
da sempre indisturbata, vi scarica
di tutto. Così associazioni e comi-
tati, Programma Natura, Fare Foce-
ne e Maccarese da Vivere, insieme
a tanti volontari si sono dati appun-
tamento per restituire un minimo di
decoro a un’area deturpata all’in-
terno della Riserva Statale Litorale
Romano. Al termine della pulizia la
duna è tornata al suo originario
splendore e i promotori dell’iniziati-
va ora chiedono l’istituzione di un’a-
rea tutelata. Su un cartello di legno,
poi rubato, hanno scritto: “Oasi dei
Tre Denari, qui la natura è protetta”. 
“Il desiderio di comitati, associa-
zioni e cittadini è ora quello di far di-
ventare quel posto un’Oasi – spie-
ga Riccardo Di Giuseppe, presi-
dente di Programma Natura – la pri-
ma per il Comune di Fiumicino ge-
stita direttamente da bambini e ra-
gazzi. È uno dei pochi siti della Ri-
serva Statale Litorale Romano dove
è possibile osservare la successio-

ne vegetazionale, da quella pionie-
ra della duna, fino alla macchia me-
diterranea retrodunale. E poi c’è la
Foce del Rio Tre Denari con la sua
vegetazione ripariale in continuo
dinamismo. Insomma, è il regno
della biodiversità”.
Se la natura ci sorprende sempre,
ci sarebbero anche altri motivi per
realizzare uno spazio protetto. “Ri-
cordo che l’area – continua Di Giu-
seppe – è di pregio non solo dal
punto di vista naturalistico, ma an-
che storico e culturale. Proprio sul-
la riva, nel tratto antistante la mac-
chia mediterranea, Fellini girò la
scena finale de La Dolce Vita, quel-
la in cui Marcello Mastroianni esce
all’alba da una villa sulla spiaggia.
Reduce dall’ennesimo party, stan-
co, osserva prima i pescatori alle
prese con una manta gigantesca e
poi si allontana sulla sabbia mentre
la voce di Valeria Ciangottini lo
chiama da lontano”. 
E l’Oasi Tre Denari potrebbe servi-
re anche a ricordare tutto questo.
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Esempi
Durante la campagna “Puliamo 
il mondo” tra i tanti interventi 
bonificata anche la spiaggia tra
Maccarese e Passoscuro. 
Dove si chiede un’area protetta 

di Marco Tarverso      

Pericoli
Stanziamento di 500mila euro 
per risagomatura sezioni di 
deflusso, taglio vegetazione, scavo
e rimozione materiali depositati.
Lavori già partiti ad Anguillara 

di Fabio Leonardi     

Arrone, parte la
messa in sicurezza

L’Oasi 
Tre Denari 



Ambiente
Senza il nuovo Regolamento
comunale basta una perizia privata
per eliminare un albero. 
Dal 15 ottobre ripartono 
le potature, una festa per 
chi vuole liberarsi delle piante  

di Andrea Corona 

Dal 15 ottobre potranno ri-
partire le potature dei lecci,
come previsto dal Regola-

mento comunale per la Tutela del
verde pubblico e privato. Un mo-
mento importante per il patrimonio
arboreo del territorio che suscita
però anche molte preoccupazioni
per la mancata approvazione del
nuovo regolamento, presentato in
un primo momento nel Consiglio
comunale dell’11 giugno scorso,
ma poi ritirato. 
La concomitanza con il via libera
alle potature dei lecci riapre in
qualche modo la “stagione dei ta-
gli” e degli abbattimenti generali
delle alberature, pini compresi. E
senza le modifiche al regolamen-
to resta in piedi la procedura at-
tuale, che non sembra tutelare le
piante. Ora, se si vuole tagliare un
pino o un leccio, basta presenta-
re all’Area Ambiente del Comune
una perizia di un agronomo che
dichiari la necessità dell’abbatti-
mento. Il costo del perito è alto,
circa 500 euro per pianta, ma il

nullaosta è assicurato perché di
fatto manca il contraddittorio, tut-
to è rimesso alla competenza e al-
la serietà dell’agronomo. 
Così nelle ultime settimane sono
spariti alberi che non sembravano
avere problemi di stabilità o salu-
te e molte autorizzazioni sono sta-
te rilasciate senza alcun controllo
o sopralluogo da parte del Comu-
ne, che non ha evidentemente
l’obbligo o la possibilità di con-
trollare con un suo tecnico lo sta-
to delle piante. E in un momento in
cui i crolli sono all’ordine del gior-
no, chi mai si opporrà a una rela-
zione in cui si certifica un perico-
lo per l’incolumità pubblica? Così
il gioco è fatto, addio caro pino e

addio vecchio leccio.
Il nuovo regolamento da approva-
re dovrebbe disporre in modo di-
verso la questione: è l’Ammini-
strazione pubblica ad avere l’ulti-
ma parola perché il taglio sia au-
torizzato, ma solo dopo una peri-
zia di un tecnico del Comune in
rappresentanza di un interesse
pubblico. 
A questa situazione al momento
non sembra possibile porre un ar-
gine; del nuovo regolamento infatti
si sono perse le tracce e si assiste
impotenti all’eliminazione di alberi
secolari. Per i privati che vogliono
liberarsi da alberi indesiderati il mo-
mento è perfetto. Con tanti saluti al-
l’ambientalismo dei soli proclami. 
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Pini, tagli 
libera tutti 



Viabilità poco sicura lungo al-
cune strade di Maccarese.
Non vie secondarie, ma di

scorrimento per andare al mare, e
impegnate da migliaia di persone.
La prima della lista è viale Maria,
dissestata a causa delle radici dei
pini, specialmente nel tratto tra via
Rospigliosi e via Pria a Mare. “Ci
passo ogni giorno – dice un bal-
neare – e spesso sono costretto a
farla sulla corsia opposta contro-
mano perché anche a bassa velo-
cità è impraticabile. E la situazione
precipita di giorno in giorno, per
questo ritengo necessario che
l’Amministrazione comunale piani-
fichi un intervento al più presto”.
Analoga situazione è quella su via
del Fontanile di Mezzaluna, strada
che collega Maccarese con l’Aure-
lia e il nord del Comune. La sede
stradale, nel tratto di competenza
di Roma Capitale, è sempre disse-
stata per la presenza delle buche
che con le prime piogge autunnali
diventeranno crateri. “Dopo varie
vicissitudini – sottolinea Dario Alle-
va, residente a La Leprignana − ri-
unioni e conferenze dei servizi alle
quali ho partecipato, il XII Munici-
pio del Comune di Roma ha appro-
vato il progetto e il finanziamento,
sia di tale opera che del rifacimen-
to del manto stradale. Ma a questo
punto cosa aspettano a far partire i
lavori, che si verifichi qualche tra-
gedia?”.
Nel frattempo è stata lanciata una
petizione per chiedere la realizza-
zione di un attraversamento pedo-
nale rialzato su via del Fontanile di
Mezzaluna, in prossimità de La Le-
prignana. “Questo – spiega sem-
pre Alleva, promotore dell’iniziativa
− consentirebbe di far ridurre la ve-
locità ai mezzi in transito e di met-
tere in sicurezza studenti e cittadi-

ni che usufruiscono dei mezzi pub-
blici, visto che davanti al compren-
sorio sono presenti due fermate del
Tpl e Cotral. Proprio a settembre, a
distanza di poco tempo uno dall’al-
tro, si sono verificati due incidenti,
fortunatamente senza gravi conse-
guenze per le persone, ma né il
manto stradale ampiamente dis-
connesso, né la velocità delle auto-
vetture, hanno aiutato”.
Il problema dell’alta velocità è sta-
to evidenziato anche dai residenti
di via delle Pagliete e via Monti dal-
l’Ara. “Lungo questo rettilineo che
unisce la via Aurelia al Mare di Mac-
carese, senza soluzione di conti-
nuità – dice una residente di via
Monti dall’Ara − sfrecciano moto e
autovetture, quasi fosse in un auto-
dromo. Ed è proprio il pericolo di

sostare anche per pochi minuti sul-
la via a generare non poche preoc-
cupazioni nei genitori che accom-
pagnano o riprendono in consegna
i rispettivi ragazzi dagli scuolabus”.
Nel frattempo via Tre Denari è co-
stretta a convivere con una situa-
zione di degrado, tra la perdita
Acea in prossimità dell’officina Za-
muner e il furto dei pannelli solari
dai dissuasori di velocità. “Possibi-
le che ancora si verifichino questi
episodi? Dobbiamo trovare forme
di tutela dei cittadini – interviene il
consigliere comunale Fabio Zorzi –
la loro sicurezza è un bene centra-
le per la vita civile”.
Problemi anche per via Rospigliosi,
all’incrocio con viale Maria il guar-
drail è stato divelto e ora si trova
gettato a terra.
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Viabilità
Molte le vie senza sufficienti 
requisiti di sicurezza: viale Maria
per le radici dei pini, Fontanile di
Mezzaluna per le buche, Pagliete 
e Monti dell’Ara per l’alta velocità 

di Paolo Emilio     

Maccarese,
strade insicure 



Con decreto del ministro Sergio
Costa dell’Ambiente, della tutela

del Territorio e del Mare il 9 agosto
scorso è stata ricostituita la Commis-
sione della Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano. Sei i nuovi com-
ponenti: l’avvocato Oreste Rutiglia-
no, su designazione del Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Terri-
torio e del Mare, in qualità di presi-
dente; l’architetto Manuela Maria Pra-
ticò, su designazione del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali; il dot-
tor Luca Bragalli, su designazione
della Regione Lazio; l’ingegner Ales-

sandro Bardi, su designazione della
Città Metropolitana di Roma Capita-
le; la professoressa Laura Sadori, su
designazione delle Università Statali
degli Studi di Roma; Matteo Signori,
su designazione delle associazioni di
Protezione Ambientale.
La durata della Commissione di Ri-
serva è di tre anni dalla data di ado-
zione del decreto e la partecipazione
dei membri è gratuita e non prevede
alcun compenso. “Siamo lieti che si
sia ricostituito questo importante or-
ganismo del nostro territorio – com-
menta il vicesindaco Ezio Di Genesio

Pagliuca – come sempre siamo pron-
ti a lavorare insieme nell’interesse di
questo nostro straordinario territorio”.
Soddisfazione è stata espressa da
Italia Nostra Lazio per la nomina di
Oreste Rutigliano alla presidenza
della Riserva: “La nomina dell’ex pre-
sidente nazionale di Italia Nostra da
parte del ministro dell’Ambiente Ser-
gio Costa potrà contribuire alla defi-
nizione dell’iter per l’approvazione
definitiva del Piano di Gestione”, ha
dichiarato in un comunicato il Consi-
glio regionale del Lazio. 25

Con l’entrata in vigore delle nor-
me di salvaguardia della Ri-
serva Naturale Statale del Li-

torale Romano, nel lontano 1996 ven-
nero poste le basi per cambiare il
paradigma sul modo di rapportarsi
con il territorio e con il comparto agri-
colo. Alla produzione agricola ven-
nero poste delle forti limitazioni sul-
l’uso di alcuni prodotti chimici, inter-
vento che faceva intravedere la pos-
sibilità di produrre con metodi meno
impattanti. A fronte di queste impor-
tanti novità l’assessore alle Attività
produttive di Fiumicino avviò uno stu-
dio socio-economico le cui risultanze
dovevano guidare le successive
azioni politico-amministrative; dal ca-
pitolo sull’agricoltura emergeva con
chiarezza la sofferenza del compar-
to, ma anche la richiesta di prodotti
biologici, mercato che in quegli anni
si stava affermando anche in Italia. 
Sulla scia di queste nuove possibilità
di sviluppo commerciale e occupa-
zionale venne commissionato uno
studio puntuale che la competente
Commissione Europea approvò. Il
progetto prevedeva, in primo luogo
di poter accedere ai fondi europei per
la riconversione produttiva, la possi-
bilità di realizzare piccole e medie in-
dustrie di trasformazione e la realiz-
zazione di un centro di ricerca e spe-
rimentazione da affiancarsi all’Ipigri.
Sono passati oltre venti anni e sia pu-
re in forma molto ridotta rispetto alle
linee direttrici del progetto iniziale,
l’argomento dell’agricoltura biologi-
ca è riemerso con forza. Infatti im-
prenditori locali che praticano il me-
todo della coltivazione biologica si
sono riuniti in Comitato promotore a
cui hanno aderito i Comuni di Fiumi-
cino e Cerveteri, al fine di dare vita al
distretto biologico denominato “Bio-

distretto Etrusco Romano”. 
La richiesta di riconoscimento del di-
stretto biologico è frutto dell’iniziativa
di aziende che da decenni danno lu-
stro al comparto agricolo locale; la
sfida degli operatori parte da una su-
perficie totale di oltre mille ettari, la
maggioranza di esse pratica la ven-
dita diretta e hanno anche laboratori
di trasformazione del prodotto men-
tre alcune, con successo, operano
anche nel settore dell’agriturismo.
Dopo molti incontri e dialoghi con le
diverse realtà politiche e istituzionali,
il primo ottobre la Giunta regionale ha
approvato la delibera che “autorizza
il Comitato promotore a costituire il di-
stretto biologico Biodistretto Etrusco
Romano che comprende l’intero ter-
ritorio dei comuni di Cerveteri e Fiu-
micino, nonché tutta l’area interessa-
ta alla Riserva Naturale Statale del Li-
torale Romano”.
Da sempre il territorio del costituen-
do distretto biologico è molto ricco di
prodotti agricoli di qualità, di un vasto
patrimonio ambientale, di stupendi
paesaggi e di beni archeologici di ri-
levanza mondiale, basti pensare alla
presenza dei diversi Siti di Interesse
Comunitario (Sic) e Zone di Protezio-
ne Speciale (Zps), nonché di aree
agricole identitarie.
Nel settore archeologico abbiamo il
privilegio di avere a Cerveteri il sito
Unesco della Banditaccia e i Porti

di Claudio e Traiano a Fiumicino,
senza ovviamente considerare le
altre presenze archeologiche e mo-
numentali che dal neolitico percor-
rono tutte le ere.
Dalle parole ai fatti, le aziende di
Claudio Caramadre, Filippo Antonel-
li, Giuseppe Brandizzi, Andrea Del
Gallo, Claudio Leuteri e Nicolò Ca-
randini, hanno cominciato a lavorare
per raggiungere l’obiettivo, insieme a
me, alla Fondazione Anna Maria Ca-
talano e all’Aries Sistemi. Gli impren-
ditori hanno l’arduo compito di “fare
sistema” per accrescere i fatturati
aziendali, puntare a una economia di
scala per allargare i confini del mer-
cato; inoltre con la loro azione do-
vranno contribuire alla rigenerazione
del territorio, attivare circuiti innovati-
vi, connettersi e collaborare con gli
altri comparti economici e i cittadini
che amano questo nostro territorio. I
fondatori del distretto biologico sono
profondamente coscienti delle sfide
che li attendono ed è per questo che
hanno già avviato progetti con diver-
se università, stabilito contati con
paesi dell’Asia centrale e partecipa-
to al bando regionale sul Contratto di
Fiume. Con atti concreti questa nuo-
va realtà è già in campo, ora si tratta
di costruire ulteriori percorsi virtuosi
collaborando con le istituzioni e le al-
tre realtà economiche e sociali pre-
senti e operanti nel territorio.
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Agricoltura
Dopo il disco verde dell’Arsial del
21 giugno scorso, il 1° ottobre 
è arrivato quello definitivo della
Giunta regionale. 
I promotori: “una grande avventura” 

di Massimiliano Mattiuzzo

portavoce comitato istitutivo     

Enti
Con un decreto del 9 agosto 
del ministro dell’Ambiente. 
Presidente Oreste Rutigliano, già alla
guida di Italia Nostra, i 6 membri
resteranno in carica per 3 anni 

di Andrea Corona    
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Via libera 
al Biodistretto
Etrusco Romano

Ricostituita la Commissione Riserva 



“Buong io r no ,  ques ta
mattina ho avuto una
sorpresa nel giardino

di casa: una volpe affamata che
è scappata con l’osso di plastica
del cane. Spero che non vada a
caccia del mio gatto”, ci ha scrit-
to a fine settembre Renzo Mat-
tiuzzo dal Villaggio dei Pescatori.
Risollevando il tema del rapporto
tra le volpi e gli animali domestici.
Una questione riproposta ciclica-
mente, visto l’aumento del numero
delle volpi, ormai stabilmente vici-
ne alle case, e gli improvvisi casi di
sparizione di gatti, specie quelli di
piccole dimensioni. 
Se nel recente passato si tende-
va a escludere la responsabilità
delle volpi, uno studio di Davide
Sogliani, del Dipartimento di Bio-
tecnologie dell’università di Vero-
na, e di Emiliano Mori, del Dipar-
timento di Scienze della Vita del-
l’università di Siena, sembra in-
vece dimostrare il contrario. I ri-
cercatori hanno raccolto mensil-
mente 200 campioni di feci di vol-
pi (Vulpes vulpes) lungo le strade
nei dintorni di Prata e Massa Ma-

rittima in Toscana; ne è venuto
fuori lo studio “The Fox and the
Cat”, pubblicato su Mammalian
Biology che ricorda nel titolo il
gatto e la volpe di Pinocchio, ma
smentisce l’amicizia tra i due ani-
mali della fiaba: “È stata trovata
una variazione stagionale signifi-
cativa nella dieta. Frutti (bacche)
e coleotteri – scrivono i ricercato-
ri – prevalevano nei mesi caldi e
venivano sostituiti da gatti dome-
stici selvatici (per lo più gattini) in
quelli freddi. La schiacciante im-
portanza locale del gatto dome-
stico nella dieta conferma il com-
portamento alimentare opportu-
nistico delle volpi, che possono
cambiare la loro dieta verso ca-
tegorie di alimenti facilmente ac-
cessibili, quando quelli che pre-
feriscono sono scarsamente dis-
ponibili”.Lo studio è stato rilan-
ciato anche dal giornale francese
“Le Figaro” che sottolinea “Le
volpi mangiano i gatti, ora è atte-
stata dalla scienza. E piuttosto
gattini. Se all’inizio questo può
sembrare scioccante, non è dav-
vero una sorpresa”.

E Mori spiega al giornale: “Sem-
bra che in campagna tutti ne sia-
no al corrente. Tuttavia, quando
ho spulciato la letteratura scienti-
fica, non ho trovato quasi nulla
sull’argomento”. Invece la ricer-
ca sugli escrementi delle volpi di
Prata e Massa Marittima ha dato ri-
sultati ben diversi: “Abbiamo trova-
to peli e artigli di gatti durante tutto
l’anno, con un aumento molto netto
in autunno e durante l’inverno”,
spiegava ancora Mori.
Una situazione che può valere
anche per il nostro litorale? Diffi-
cile dirlo, è materia per gli spe-
cialisti, quando si parla di preda-
tori e prede in ambienti antropiz-
zati, è necessaria molta cautela.
Secondo Sogliari e Mori, “Il peri-
colo che le volpi pongono ai gat-
ti domestici rimane a priori mol-
to limitato nella città o nelle aree
periurbane. Soprattutto perché
le volpi sono cacciatori notturni
e i nostri compagni tendono a
tornare a casa la sera. O almeno
a non avventurarsi nei boschi
dove potrebbero costituire la
scelta per un pasto”.
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L’ultimo è arrivato sulla spiaggia
di Passoscuro il 17 settembre.
Un esemplare lungo un metro e

settanta. Sette giorni prima altro ritro-
vamento, questa volta sull’arenile tra
Fregene e Focene, a pochi metri dal
chiosco “40° all’ombra”. Due delfini
morti in una settimana lungo il litorale
del Comune di Fiumicino: un caso o
una strage in corso? “Mi chiedo cosa
stia accadendo, è un’epidemia o qual-
che pazzo li uccide?”, commenta Lu-
ca Poli che ha avvistato l’ultimo esem-
plare morto a Passoscuro. 
“Non parlerei assolutamente di stra-
ge o di moria di delfini – spiega il dott.
Valerio Manfrini, biologo del Centro
Studi Cetacei Onlus – nonostante i
due recenti spiaggiamenti di tursiope
(Tursiops truncatus) finora dall’inizio

dell’anno nel Lazio siamo arrivati a
quota 17, quindi nella media annua-
le di questa regione. Secondo la ban-
ca dati spiaggiamenti, negli ultimi 3
anni dal 2016 al 2018, il numero di ce-
tacei appartenenti a diverse specie
trovati morti lungo il litorale laziale
oscilla tra i 16 e i 20 esemplari. Cer-
to, mancano un po’ di mesi alla fine
del 2019 e probabilmente il numero
è destinato a crescere, ma siamo nel-
la media stagionale”.
Anche l’ipotesi epidemia al momen-
to viene esclusa dagli esperti, ogni
spiaggiamento che si verifica in Italia
è monitorato da enti competenti co-
me istituti zooprofilattici e Centro di
referenza nazionale per la diagnosi
dei mammiferi marini. I quali finora
non hanno trovato nel Lazio casi so-
spetti, al contrario della Toscana do-
ve è stata riscontrata in alcuni esem-
plari spiaggiati la presenza del “Mor-
billivirus” dei cetacei. 
“Proprio per la vicinanza alla Tosca-
na, nel Lazio c’è un’attenzione parti-
colare – rivela Manfrini – ma allo sta-
to attuale non ci deve essere preoc-
cupazione. In ogni caso l’Istituto zoo-
profilattico del Lazio e della Toscana
sta indagando sulle cause di morte
degli ultimi delfini ritrovati, in partico-
lare quello del 10 settembre in buono
stato di conservazione. Una delle
cause principali di morte dei cetacei,
nella nostra regione e in altre, è co-

munque l’elevato accumulo di metal-
li pesanti e contaminanti ambientali,
come i “policlorobifenili”, trovati nei
loro organi. Questi agiscono sul si-
stema immunitario indebolendolo e
favorendo l’ingresso nel corpo di di-
versi agenti patogeni come batteri e
virus. Ricordo comunque che questi
casi di spiaggiamento non rappre-
sentano un rischio per gli esseri uma-
ni e che quando ci si imbatte in un
esemplare, morto o vivo, di cetaceo
o di tartaruga occorre immediata-
mente chiamare la Guardia costiera
che poi contatterà gli esperti e gli en-
ti preposti”.
E il 20 settembre a Fregene quattro
cigni hanno passeggiato sulla spiag-
gia del Villaggio dei Pescatori. Per
niente intimoriti dalla presenza delle
persone, hanno continuato a fare tut-
te le loro operazioni di routine.
“Probabilmente sono gli stessi 4
esemplari avvistati a fine agosto a La-
dispoli sempre in spiaggia – com-
menta Riccardo Di Giuseppe natura-
lista di Programma Natura – non bi-
sogna disturbarli, tantomeno dargli
da mangiare. I cigni non amano il ma-
re, preferiscono l’acqua dolce, laghi,
fiumi, tuttavia qualche volta succede
di vederli in riva, come è già acca-
duto nel 2016”. Ma questi sembrano
diversi, sono più scuri. Da Ladispoli
a Fregene, la passeggiata del quar-
tetto continua.
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Natura
Due esemplari spiaggiati in una 
settimana tra Passoscuro e
Focene. Il biologo Manfrini:
“Nessun allarme morbillo”. 
I quattro cigni a passeggio 
sulla spiaggia del Villaggio 

di Aldo Ferretti     

Natura
Uno studio fatto in Toscana 
sembra smentire l’amicizia tra 
i due animali. In 200 campioni 
di feci di volpe trovati resti di felini. 
Le Figaro: “Le volpi mangiano i gatti” 

di Andrea Corona      

Il gatto 
e la volpe 

Delfini morti:
“Non è allarme”



Probabilmente il fenomeno ha
mosso i primi passi con l’idea

dei murales sul lungomare. Nel gi-
ro di un anno, però, si è trasforma-
to in una vera e propria rivoluzione
di civiltà, a cui anche noi “vicini di
casa” dobbiamo guardare con am-
mirazione e magari prendere spun-
to. Parliamo di Passoscuro, dove
dallo scorso anno il progetto delle
pitture murali per abbellire la loca-
lità ha preso le mosse grazie alla
creatività e al lavoro di Valentina Fa-
bi e di altri 20 artisti che, anche con
il freddo e l’afa, non si sono sco-
raggiati e hanno realizzato ormai
più di 80 murales, coordinati dal-
l’associazione culturale “L’isola
delle correnti” con il patrocinio del
Comune di Fiumicino. Sono nati co-
sì angoli di cactus, paesaggi mari-
ni, coloratissimi fiori, pesci e fiori
originali, disegni geometrici e for-
me sinuose, ma anche delicate
poesie. Tanti coloratissimi murales
finiti anche in un vero e proprio ca-
talogo dal titolo “A piedi nudi nel-
l’arte - I murales di Passoscuro
2018-2019”, presentato lo scorso 9
ottobre al Macro di Roma.
Ma questa è solo una parte della
storia. L’altra ha iniziato a scriverla
a inizio settembre Nadia Pochetti,
insieme a un gruppo di generosi
volontari. In meno di un mese, chia-
mando all’appello amici e cono-
scenti attraverso il gruppo face-
book “Puliamo Passoscuro”, que-
sta intraprendente cittadina ha co-
ordinato la pulizia di varie zone del-
la località come piazza Santarelli, il
parcheggio davanti alla scuola, il
lungomare, i giardinetti di via Olie-
na, e si appresta a continuare fino
a rendere di nuovo decoroso Pas-

soscuro. In attesa dell’implementa-
zione delle normative previste dal
nuovo bando per la gestione dei ri-
fiuti, il gruppo ha pensato di gesti-
re (o meglio “autogestire”) l’assen-
za di cestini lungo le strade attra-
verso il posizionamento di simpati-
ci contenitori fai-da-te: quelli fucsia
servono per raccogliere i sacchetti
contenenti le deiezioni canine,
quelli arancione per le cicche delle
sigarette. “Per favore abbiatene cu-
ra – recita l’appello lanciato sul
gruppo facebook – è l’ultima spe-
ranza per cercare di tenere le stra-
de più decorose!”.
Avanti così cittadini coscienziosi,
perché l’esempio dice sempre di

più rispetto a tante parole, ma so-
prattutto sembra essere miracolo-
samente contagioso.

La Pro Loco di Fregene e Macca-
rese intende avviare una cam-

pagna di promozione ambientale e
sociale, dal titolo “Vivi meglio!”. La
campagna è tesa a raccogliere i
cittadini del nostro territorio attorno
a piccoli e, a volte, grandi problemi
che potrebbero essere risolti con la
collaborazione di tutti, o comunque
dei più volenterosi. Spesso il com-
portamento non proprio civile è de-
terminato dalla pigrizia, dall’incu-
ria, dalla scarsa conoscenza delle
regole e del buonsenso. L’idea è
che la Pro Loco agisca come un

“memo” quando i comportamenti
delle persone non sono proprio
adeguati. Gli argomenti su cui si in-
tende per il momento sensibilizza-
re l’opinione pubblica sono: par-
cheggio delle automobili sui mar-
ciapiedi; piantumazione e cura del-

le essenze arbustive dei marcia-
piedi; pulizia e decoro del fronte
stradale delle case e dei condomi-
ni; diminuzione del rumore prodot-
to dalle auto, dagli apparecchi tv e
dei cani.
Le auto parcheggiate sui marcia-
piedi impediscono il passaggio
delle carrozzine dei disabili e dei
bambini che sono costretti a inva-
dere la strada con grave rischio
per loro e per i mezzi che devono
passare; inoltre sui marciapiedi ci
sono chiusini, pozzetti che non so-
no resistenti al peso delle auto-
mobili per cui spesso si rompono
creando situazioni di grande peri-
colo per i pedoni.
Lo stesso discorso di pericolo esi-
ste quando la piantumazione di ar-
busti (quasi sempre oleandri) viene
fatta sui marciapiedi. Sappiamo
che spesso la piantumazione è ne-
cessaria per abbellire la via, ma è
illegale, soprattutto nei casi in cui
l’accrescimento delle piante im-
pedisce letteralmente il passag-
gio non solo delle carrozzine, ma
anche dei pedoni, costretti a cam-
minare sulla carreggiata. Il buon-
senso suggerisce che tali piante
siano almeno potate, in modo di

permettere il passaggio agli aven-
ti diritto.Se ogni frontista si pren-
desse il compito di tenere pulito e
decoroso il proprio fronte strada-
le, potremmo fare un gran passo
verso una località piacevole e non
degradata.

Nel periodo estivo, quando si apro-
no le finestre e si tende a stare fuo-
ri nei giardini e nei portici, i rumori
possono essere molto fastidiosi. A
Fregene e a Maccarese, in alcune
parti, esiste il problema degli aerei,
fastidiosissimo, e la Pro Loco ha fat-
to delle azioni, anche legali, verso
Adr ed Enac per una maggiore at-
tenzione alle rotte aeree e agli ora-
ri dei passaggi, ma il rumore è an-
che provocato dalle auto e moto
che, beata gioventù, sfrecciano
con marmitte modificate apposta
per provocare più rumore. Altra fon-
te di rumore è il volume delle tv, e
soprattutto delle feste che specie
nel periodo estivo si protraggono
alle ore antelucane.
È nostra intenzione, per ognuno de-
gli argomenti illustrati, fare un “me-
mo-alert” con il quale i consiglieri
della Pro Loco provvederanno a in-
formare i contravventori, con la
speranza che i suggerimenti ven-
gano raccolti e presi i dovuti prov-
vedimenti.
La Pro Loco non ha ovviamente
compiti di polizia, ma può dare sug-
gerimenti di comportamenti virtuo-
si, per un vivere e convivere più ci-
vile e quindi felice.28

Civiltà
La campagna di promozione
ambientale della Pro Loco: piccoli
grandi problemi che potrebbero
essere risolti solo con un po’ di
buona volontà

a cura della Pro Loco di Fregene e Maccarese 

Civiltà
Prima i murales, ormai più di 80,
per abbellire lungomare e viali, 
poi i cestini fai-da-te: fucsia 
per le deiezioni canine, 
arancione per le cicche. 
Un grande esempio per tutti 

di Elisabetta Marini 
Vivi meglio!

La rivoluzione
di Passoscuro 



Antonio D’Amore è il nuovo co-
mandante della Capitaneria
di Porto di Roma. Cinquan-

taquattro anni, sposato con la si-
gnora Antonella, insegnante ora in
una scuola di Fiumicino, e due figli,
Mario Alessio e Paolo. Laurea in
Giurisprudenza all’Università di Ba-
ri, è entrato in Accademia Navale
conseguendo la nomina di Sottote-
nente di Vascello. Da quel momen-
to in poi una lunga carriera con im-
barco sulle navi militari Garibaldi e
Vittorio Veneto. Capo sezione De-
manio, Ambiente e Polizia Giudi-
ziaria alla Capitaneria di Porto di Ta-
ranto, capo dell’Ufficio circondaria-
le marittimo e Comandante del Por-
to di Barletta, capo Sezione Mezzi
nautici e addetto alla sezione tec-
nica presso la Capitaneria di Porto
di Taranto. Dove fino all’agosto
2011 ha continuato a prestare ser-
vizio come capo Servizio Operativo
e capo Servizio Sicurezza della Na-
vigazione e Portuale. Dal settembre
2011 al settembre 2014 è stato co-
mandante della Capitaneria di Por-
to di Corigliano Calabro, poi è pas-
sato alla Capitaneria di Porto di Na-
poli dove ha rivestito, fino a maggio
del 2017, l’incarico di capo Servizio
Polizia Marittima, Demanio e Am-
biente, ricompensato con due en-
comi dai Direttori Marittimi. Sempre
a Napoli alla Direzione Marittima ha
svolto come Capitano di Vascello
l’incarico di capo Reparto Operati-
vo della Regione Campania. Un
curriculum di tutto rispetto e una
grande esperienza operativa, utilis-
sima ora che si trova a Fiumicino. 
Ci riceve nel suo ufficio al piano ter-
ra della Capitaneria, cordiale e de-
terminato, chiarisce subito quali sa-

ranno i principali obiettivi del suo
comando: “Prima di tutto la sicu-
rezza della balneazione e della na-
vigazione, bisogna continuare nel-
la direzione intrapresa. Dai dati di
Mare Sicuro risulta chiaro come
sia diminuito, grazie alla preven-
zione, il numero di incidenti. Poi la
fruibilità delle spiagge che deve
essere assicurata ai cittadini. Non
tollereremo la minima situazione di
illegalità sul demanio marittimo, in
termini di occupazione e di abusi-
vismo, i controlli saranno continui
e accurati”. 
Attenzione speciale anche alla tu-
tela dell’ambiente e alla qualità del-
le acque: “Rinnoveremo sicura-

mente la convenzione con l’Arpa
per i prelievi e i campionamenti –
assicura D’Amore – abbiamo an-
che un nostro laboratorio mobile.
Controlleremo ogni possibile scari-
co abusivo nei corsi d’acqua e nei
canali interni. Poi come obiettivo
vorrei arrivare anche qui, come fa-
cevamo con delle convenzioni a
Napoli, ai telerilevamenti ambienta-
li. Si tratta di una mappatura delle
acque fatta dagli aerei che ci per-
mette, in base alle differenze di
temperature rilevate, di identificare
anomalie e criticità nelle acque su-
perficiali nei territori litoranei e pro-
cedere a verifiche puntuali su pos-
sibili fonti di inquinamento”. 
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Persone
Alla guida della Capitaneria 
di Porto di Roma, vanta un 
curriculum di tutto rispetto. 
Un operativo con una grande
esperienza che sarà utilissima
anche per il litorale romano 

di Fabrizio Monaco 

Antonio 
D’Amore 
al comando



scorso alle dipendenze del Gruppo
di Ostia. Una revisione con un com-
parto del litorale Sud di Roma, quel-
lo di Ostia, e un altro a Nord, in cui si
trova ora anche Fiumicino. 
Se durante i primi mesi è stato retto in
“sede vacante” dal Maggior Emilia
Altomonte, dal 12 settembre alla gui-
da del Gruppo territoriale di Civita-
vecchia è arrivato il Tenente Colon-
nello Claudio Maria Sciarretta. Sarà
lui il primo comandante a coordinare
le Compagnie di Fiumicino, Ladispo-
li e Civitavecchia e i loro capitani. 
Perché se direttive e obiettivi vengo-
no prima di tutto dal Comando Re-

gionale Lazio e da quello di Provin-
ciale di Roma, la funzione di impulso
e coordinamento spetta proprio al Te-
nente Colonnello Sciarretta. 
Romano, 48 anni, liceo nella Capita-
le anche se poi ha fatto la spola con
Milano, figlio d’arte. Il padre è un ge-
nerale in pensione e il nonno era un
“appuntato di mare” del Servizio Na-
vale, proviene dal Nucleo speciale
spesa pubblica e repressione frodi
comunitarie con competenza nazio-
nale. Entrato giovanissimo in Acca-
demia, in 29 anni di servizio ha rico-
perto un’infinità di incarichi e per ol-
tre sei anni si è occupato di pianifi-
cazione, controllo interno e gestione
al Comando Generale. 
Docente presso gli istituti di forma-
zione e post-formazione del Corpo,
Sciarretta ha tre lauree: Giurispru-
denza, Economia e Commercio e
Scienze della Sicurezza economico-
finanziaria. Una mente, con master di
II livello in governance, sistemi di
controllo e auditing negli enti pubbli-
ci e privati e formatore per l’attività di
contrasto all’economia sommersa e
all’evasione contributiva. Impossibile
poi enumerare le ricompense di ordi-
ne morale che gli sono state attribui-

te nella sua carriera. 
Ci riceve nella meravigliosa Caserma
Bruzzesi, il “Quartierone”, nella cen-
tralissima via Centocelle di Civita-
vecchia. Con la semplicità dei modi
delle persone che non hanno nulla da
dimostrare, ci parla del suo nuovo im-
pegnativo compito: “Intanto vorrei
ringraziare la Superiore Gerarchia
per la fiducia accordata. Presto ini-
zierò le visite di presentazione alle
Autorità dell’intera circoscrizione di
competenza. Voglio assicurare alle
comunità locali il rinnovato impegno
e la dedizione delle Fiamme Gialle
nella tutela degli interessi economi-

co-finanziari del Paese in un’area ter-
ritoriale e costiera così estesa e rile-
vante in cui il Comune di Fiumicino ha
un ruolo importante”. 
Il Tenente Colonnello, essendo cre-
sciuto nella Città eterna, sa perfetta-
mente quanto il litorale romano sia,
non solo d’estate, l’epicentro di flussi
economici notevoli. “Un’area comu-
nale molto ampia e rilevante, Fiumi-
cino, Fregene, e tutti i suoi 24 chilo-
metri di costa. Così come l’entroterra,
dove vi sono realtà molto significati-
ve. Saremo presenti per il controllo
economico del territorio, come lungo
le principali vie di collegamento, a co-
minciare dall’Aurelia e dall’autostra-
da A12. Cercheremo di perseguire
chi è fuori dalla legalità e non si vuo-
le adeguare, non solo in termini di
evasione fiscale. Riciclaggio, ticket
sanitari, prestazioni sociali agevola-
te, spaccio di droga, incentivi alle
imprese, tutela del Made in Italy, si-
curezza dei prodotti, lotta alla con-
traffazione, gli obiettivi sono tanti. E
saremo presenti anche nelle scuole,
dove collaboreremo con gli istituti
per far capire ai giovani come il va-
lore della legalità sia centrale nella
nostra società”. 
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Persone
Cambia l’organizzazione 
dei reparti della Guardia di
Finanza, la compagnia di
Fiumicino passa nel Gruppo 
di Civitavecchia guidato 
dal suo primo comandante:
Claudio Maria Sciarretta

di Fabrizio Monaco

Il Tenente
Colonnello
Sciarretta

L’obiettivo è chiarissimo: rende-
re sempre più efficiente e or-
ganizzato il dispositivo territo-

riale del Corpo. Così dall’inizio del-
l’anno è stata rivoluzionata l’architet-
tura organizzativa dei reparti. Ora il
Gruppo della Guardia di Finanza di
Civitavecchia ha assunto le funzioni
di coordinamento, impulso e control-
lo sulle Compagnie di Civitavecchia,
Ladispoli e Fiumicino, fino all’anno



Insieme con l’autunno iniziano an-
che una miriade di corsi e inizia-
tive sul nostro territorio. Ce n’è

davvero per tutti i gusti, dall’arte al-
la danza e alla ginnastica, dalla fo-
tografia alla creatività e chi più ne
ha più ne metta. Ci siamo fatti un gi-
ro tra Fregene, Maccarese e din-
torni e abbiamo raccolto una car-
rellata di corsi interessanti o origi-
nali che possono incuriosire.
Presso “La Bottega dell’Arte” (via del-
le  Tamer ic i  283/a;  te l .  06-
66579660), Liliana Verlich gestisce
con passione laboratori creativi di
ceramica, mosaico e scultura. Nel
grande salone, pieno di strumenti
di lavoro, materie prime e colori, la
poliedrica scultrice accoglie tutti
coloro che vogliono avvicinarsi alle
varie forme d’arte, con una partico-
lare dedizione ai disabili. I corsi so-
no aperti a tutti, si tengono il lunedì
e il mercoledì dalle 14.00 alle 18.00
in un ambiente familiare e coope-
rativo.
Per gli amanti della fotografia il Mu-
seo del Sax (via dei Molini a Macca-
rese; tel. 06-61697862) organizza
un corso base teorico-pratico in 8
lezioni tenute da Paolo Consalvo e
Roberto Moretti, per approcciarsi
alla macchina fotografica con mag-
giore consapevolezza. Il corso si
terrà di mercoledì alle 20.30 e pren-
derà avvio a fine ottobre.
Molto ricca l’offerta per gli appas-
sionati della danza. La scuola di
danza Fly Dancing (viale di Porto,
160/ f  a  Maccarese;  te l .  349-
1664436), diretta da Ylenia Patrizi,
vanta uno staff professionale e cer-
tificato e offre numerosi corsi per
tutte le età, a partire dai 3 anni. Inol-
tre, in esclusiva sul territorio potre-
te trovare qui corsi di danza acro-
batica aerea, pole dance, super
jump e i percorsi “Fiaba” per i più
piccini. Durante l’anno offre la pos-
sibilità agli allievi di confrontarsi e
divertirsi con stage, esibizioni e
concorsi. “Crederci sempre, arren-
dersi mai!”, questo è lo slogan con
cui la scuola di danza incita i ra-
gazzi vivere l’impegno nelle varie
discipline proposte.
Altro punto di riferimento per il ter-
ritorio è Sostare Danzando (via Pluto-
ne, 20 a Maccarese; tel. 339-
1239697), scuola di danza nata nel
2003 da un’idea di Michela Maroc-
chini. L’associazione organizza va-
ri corsi di danza per bambini, ra-

gazzi e adulti avvalendosi di pro-
fessionisti qualificati per l’insegna-
mento di tutte le discipline. Inoltre,
la scuola organizza ogni anno va-
canze studio nei grandi centri di
danza europei, dando la possibilità
ai ragazzi di studiare con nomi di
spicco nel mondo della danza. E a
fine anno, saggio per tutti presso
l’Auditorium del Massimo.
Sono ripartiti anche i corsi di Varsity
Gym (c/o Oratorio San Giorgio a
Maccarese, viale Maria 2; tel. 392-
7356419). Quest’anno l’offerta
comprende gym for kids (3-5 anni),
ginnastica artistica (6-12 anni), di-
fesa personale e l’originale corso di
cheerleading, sport che combina
elementi di ginnastica, danza e
acrobazia.
Per gli amanti delle creazioni hand-
made, Mariella di ArteInCasaMia (via
Portorose 12; tel. 329-1764214) or-
ganizza vari corsi. Le sue speciali-
tà sono la tessitura di perline per
realizzare deliziosi orecchini, colla-
ne, ciondoli e bracciali, ma anche il
Biedermeier e il Kanzashi per crea-
re oggettistica decorativa e acces-
sori di vario tipo con l’utilizzo di can-
nella, chiodi di garofano, caffè, se-

mi, pigne, bacche, nastri colorati,
pizzi, fiori e perle.
Se qualcuno vuole cimentarsi nel
teatro, due le possibilità nei dintor-
ni. Presso Sostare Danzando a
Maccarese (via Plutone, 20; tel.
339-1239697) Micaela Sangermano
organizza il mercoledì laboratori di
teatro sia per bambini che per adul-
ti. Anche l’associazione culturale
ArtistiNaty (Torrimpietra, via F. Mar-
colini; tel. 389-2405183) ha avviato
corsi teatrali che si tengono di lu-
nedì e sono rivolti a bambini (8-13
anni) e adulti. Quest’anno anche la
novità di un corso “light” per per-
sone che hanno poca disponibilità
di tempo.

35

Ibenefici delle discipline sportive
in acqua sono noti sin dall’anti-
chità e sono salutari in ogni età

della vita e in tutte le stagioni. I pe-
diatri consigliano di far praticare ai
bambini il nuoto già nella primissi-
ma infanzia. Addirittura, anche
quando non si è in perfetta forma o
si è in fase di recupero da infortuni
vengono prescritte attività specifi-
che in piscina. Insomma, proprio
perché il movimento in acqua fa be-
ne a tutti, abbiamo pensato di pre-
sentare le piscine disponibili sul
territorio del Comune di Fiumicino e
le tante attività acquatiche che si
possono praticare. 

Fiumicino Nuoto (Fiumicino, via Ro-
dano; tel. 06-6589759).
Noto anche come “Piscina comu-
nale”, questo impianto è stato ri-
strutturato due anni fa, è dotato di
una vasca di 25 m e 5 corsie. Nu-
merosi i corsi e le attività proposte,
dalla scuola nuoto bambini e adul-
ti, nuoto libero, baby nuoto, ai qua-
li si aggiungono una serie di attivi-
tà di fitness, come acqua gym, ac-
qua gag, acqua bike, acqua wal-
king, acqua crossfit, acqua step e
acqua tone up. Si tratta inoltre del-
l’unica piscina a Fiumicino in cui è
possibile praticare agonistica e
preagonistica di nuoto pinnato. In-
fine, la struttura riserva una parti-
colare attenzione ai disabili: l’im-
pianto si sviluppa al piano terra, gli
spogliatoi sono equipaggiati con

maniglioni e apposite sedie per la
doccia, e due sollevatori aiutano i
disabili a entrare e uscire dall’acqua.

Officine Sportive Fitness Center (Fiumi-
cino, via Fratelli Wright, tel. 800-
685023).
La piscina si trova nel Fitness Cen-
ter nei pressi dell’Hotel Hilton, pro-
prio all’interno dell’aeroporto Leo-
nardo da Vinci, è lunga 16 m con 5
corsie. La struttura è aperta 365
giorni l’anno dalle 6.00 alle 22.00 e
dispone di parcheggio gratuito.
Qui si organizzano corsi di nuoto
per bambini di 3-10 anni, mentre gli
adulti possono accedere a lezioni
private o nuoto libero. In aggiunta
anche corsi di acqua gym, idrobike
e acqua circuit.

Olimpia Club Fiumicino (Fiumicino, via
del Faro, 115; tel. 06-6580605).
Centro sportivo storico a Fiumicino,
è diventato negli anni un impianto
polivalente, che tuttavia mantiene
un importante focus sulla scuola
nuoto e sulle tante discipline spor-
tive in acqua. Dotato di una grande
piscina a 6 corsie, la struttura fa af-
fidamento su una squadra di tecni-
ci istruttori e allenatori preparati
che sanno coniugare didattica tra-
dizionale e nuove tecniche di inse-
gnamento, sia per bambini che per
adulti.
Oltre all’agonistica di nuoto e palla-
nuoto, l’impianto ospita corsi di
nuoto sincronizzato e baby nuoto,

ma anche nuoto libero, acqua gym,
hydrobike/ellitticrun e acqua gol.
Infine, è possibile frequentare qui
corsi sub e il corso di abilitazione
per assistente bagnanti.

Pianeta Fitness Sport Village (Isola Sa-
cra, via Storo, 42; tel. 06-6520087).
Aperto dal 2011 a Isola Sacra, l’im-
pianto è dotato di una piscina di 20
m e 5 corsie.
Variegata la selezione di corsi:
scuola nuoto per bambini e adulti,
lezioni private nuoto libero assisti-
to, ma anche un originale corso per
gestanti e quello di acquaticità neo-
natale per bambini da 3 mesi a 3
anni. Inoltre, acqua gym, acqua
combat, acqua pilates e cross
functional in acqua. Durante l’anno
la piscina si anima di vari eventi, ad
esempio per le feste del papà e del-
la mamma i genitori possono entra-
re in piscina con i propri bambini.

Village Fitness Club (Valcanneto, via
Antonio Vivaldi,1; tel. 06-9908088).
Il centro sportivo è dotato di una
piscina semiolimpionica (25m x
12,5m), aperta nei mesi estivi e
protetta, durante il periodo inver-
nale, da una tendostruttura. Oltre
alla scuola nuoto per bambini e
adulti, tanti corsi fitness in acqua:
acqua gym, jump, balance, wa-
terspin, ma anche baby nuoto e
acquamamma. Infine, possibilità
di effettuare idroterapia e nuoto
libero.
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Corsi
Un’attività da sempre salutare per
tutti. Ecco dove poterlo praticare,
l’elenco delle piscine disponibili nei
dintorni con le principali attività

di Elisabetta Marini

Corsi
L’autunno è il momento giusto per
lanciarsi in nuove avventure. 
Ecco una breve guida ad alcune
delle iniziative proposte dal territorio

di Elisabetta Marini i

Nuotare d’inverno

A ciascuno il suo 



dedicato e di energie investite.
L’interesse e la cura nutriti per co-
loro che rappresentavano il futuro
del Paese vincolavano la sua co-
scienza. Serietà, impegno, disponi-
bilità erano gli articoli di fede del
suo “credo” pedagogico; mai pro-
clamato ma praticato fin dalla pri-
ma giovinezza.
L’accesso agli studi universitari
tanto più ampio rispetto ai suoi tem-
pi, da lui considerato espressione
di un’autentica e compiuta demo-
crazia, effetto e causa a un tempo
del progresso non solo economico
della Nazione, non poteva non ri-
chiedere in contropartita alle gio-
vani generazioni volontà e determi-
nazione, per onorare quel diritto al-
lo studio che mio padre sentiva do-
ver essere garantito ai capaci e ai
meritevoli.
Pur non avendo informazioni preci-
se al riguardo, ho ragione di crede-
re che agli esami si sia speso per
mettere a suo agio gli studenti, ma
difficilmente avrà chiuso un occhio
davanti a una preparazione super-
ficiale e approssimativa. Anche nei
nostri confronti, del resto, è sempre
stato un papà tenero ma severo. 
Era la sua stessa biografia a trac-
ciare la direzione del suo impegno
verso i giovani. Nel binomio capa-
cità-merito, pietra angolare su cui
ha edificato la sua vita, vedeva una
potenziale ricchezza da coltivare e
valorizzare, tanto per la persona
quanto per la collettività. Credo sia

questa la ragione della sua deci-
sione: mettersi al servizio di giova-
ni “capaci e meritevoli”, come a suo
tempo Giorgio Mortara aveva fatto
con lui.
La facoltà di Scienze Politiche ave-
va professori autorevoli nelle varie
discipline, incluse quelle economi-
che: un corpo docente per il quale
Paolo Baffi nutriva ammirazione e
rispetto. Non intendeva sostituirsi
ad essi. 
Con il riserbo che lo caratterizzava,
non esplicitò mai le ragioni di una
decisione presa in un periodo di
grande travaglio per l’economia ita-
liana e di non poche turbolenze per
quella internazionale; difficoltà la cui
ombra vedeva forse proiettarsi an-
che negli anni a venire. Con lungi-
miranza scriveva in quegli anni: “La
società è minacciata da mali più sot-
tili a lungo decorso, quali il degrado
ambientale e il declino demografico.
Per pararli, occorre una capacità te-
lescopica di avvicinare la visione di
orizzonti lontani, di cogliere il desti-
no ultimo dei moti lenti”.
E che intendesse la sua attività ac-
cademica come un vero e proprio
servizio, ne è conferma il taglio da-
to alle lezioni, che muovevano da
un fatto, da un evento, da un prov-
vedimento, successivamente in-
quadrati e spiegati analiticamente.
Molto spesso si faceva coadiuvare
da giovani del Servizio Studi della
Banca d’Italia ai quali cedeva la pa-
rola perché illustrassero, a secon-

da delle rispettive competenze,
specificità e dettagli delle materie
trattate. Sovente erano argomenti
che per la loro novità non avevano
ancora trovato consacrazione nei
libri di testo.
Dopo il 31 maggio aveva l’abitudi-
ne di invitare i suoi studenti, nel suo
studio in Banca d’Italia, per legge-
re e commentare insieme le Consi-
derazioni finali.
Era l’interpretazione autentica del
documento, che i giovani poteva-
no utilmente confrontare con i
commenti dei vari opinionisti eco-
nomici.
Mi sono formata il convincimento
che questa sua attività di servizio
fosse intesa a trapiantare nelle au-
le universitarie il metodo Banca d’I-
talia, quello al quale lui stesso si era
formato e che ha concorso a con-
solidare e a trasmettere; allo stesso
modo con cui è stato consolidato e
trasmesso fino ad oggi dai suoi
successori, in un ininterrotto pas-
saggio di testimone.
Il valore di quel metodo sta nel-
l’attitudine permanente a “impara-
re”. Lo ricordava trent’anni orsono
Derek Bok, rettore di Harvard, in
una lettera agli studenti: “Ormai il
lavoro, a causa dei cambiamenti
strutturali, organizzativi e tecnolo-
gici è soggetto a variazioni rapide
e radicali. Noi possiamo solo in-
segnarvi a diventare capaci di im-
parare, perché dovrete reimpara-
re continuamente”. 37

Desidero ringraziare gli orga-
nizzatori tutti e in particolare
il professor Pierpaolo D’Ur-

so, direttore del Dipartimento di
Scienze sociali ed economiche,
che ha accolto l’idea, coltivata nel-
l’affetto, del professor Lorenzo In-
fantino a ricordare Paolo Baffi nel
trentennale della scomparsa.
Un sentito grazie anche agli altri re-
latori, il governatore Ignazio Visco e
il professor Marcello Messori, che
hanno onorato questa giornata con
la loro partecipazione.
Per i figli memoria e sentimenti si al-
ternano tumultuosamente e non ri-
esco a nascondere l’emozione per
aver partecipato a questo incontro,
che si è svolto nei luoghi dove mio
padre oltre quarant’anni fa teneva il
suo corso di Storia e Politica mone-
taria. Erano gli anni ’70, anni diffici-
li e turbolenti sotto molti aspetti. Nei
viali dell’università Paolo Baffi in-
contrava spesso il presidente Aldo
Moro, che teneva il suo corso di Isti-
tuzioni di Diritto e Procedura pena-
le e insieme percorrevano il tratto di
strada che li portava alle aule. In
proposito mio fratello Enrico ricor-
da un aneddoto raccontatogli da
nostro padre. A Roma c’era stata
un’abbondante nevicata e alcuni
studenti, incrociando nei viali della
Sapienza Aldo Moro e Paolo Baffi li
fecero oggetto di un lancio di palle
di neve.
Mi ha sempre impressionato il co-
raggio di questi uomini, coraggio
anche di muoversi a piedi all’inter-
no dell’università. La consapevo-
lezza del valore della trasmissione
del sapere faceva superare loro la
paura; paura che certamente do-
vevano provare.
Negli anni successivi all’inizio del-

l’incarico, la decisione di insegna-
re sembrò, a noi famigliari, difficile
da comprendere, considerati l’im-
pegno e le non lievi responsabilità
al vertice della Banca d’Italia. Nel
nostro mondo di ragazzi non riusci-
va a farsi spazio una concezione
del dovere che, travalicando il pe-
rimetro della professione, si esten-
deva a quelli variamente declinati
nei confronti della collettività.
Della responsabilità nei confronti
delle generazioni successive no-
stro padre si sentiva investito in pri-

ma persona. Ho sempre pensato
che per lui fosse una sorta di pro-
lungamento di quella che sentiva
verso i suoi figli. In questo padre, un
po’ anziano, intuivamo una solleci-
tudine, un’attenzione che si esten-
deva anche ai nostri compagni di
scuola, spesso convocati con noi
per una spiegazione di matematica
o di inglese. Ai suoi occhi i giovani
rappresentavano la parte più pre-
ziosa della società, ma anche la più
delicata, che richiedeva uno sforzo
supplementare in termini di tempo
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Commemorazioni
Economista e Governatore 
della moneta: la cerimonia 
del 3 ottobre nei luoghi in cui ha
insegnato, sempre al servizio 
delle nuove generazioni
e dei giovani più meritevoli 

di Giuseppina Baffi

Paolo Baffi,
30 anni fa 



Fregene la ami a tal punto da di-
fendere l’ indifendibile, un
campanilismo acquisito da

tutti noi che non ci siamo nati, non
ci siamo vissuti, ma dove abbiamo
saputo “lavorare il tempo”. Il “tem-
po” dell’inverno romano è dilatato,
scadenzato, ritmico, al limite di un
cricetaio vorticoso a dover far gira-
re la ruota. Per forza. L’estate fre-
genate ha un “tempo” concentrato
su pochi mesi, fatti da rari richiami
invernali sporchi di caldaie, odo-
ranti di muffe, inumiditi di bruma sui
giardini dove cerchi di fermare quei
minuti davanti al camino acceso
per l’occasione, fugace di un tran-
cio di pizza, giusto il tempo di ac-
cordarti con il manutentore.
Uomini tuttofare dal fascino alcoli-
co, rossi d’inverno, sudati d’estate,
occhi lucidi sempre e con la giusta
soluzione in tasca fatta di un pap-
pagallo buono per ogni lavoretto. 
Il “tempo” a Fregene non ha Galileo
che lo governa, ha te, che vai a let-
to tardissimo e ti svegli prestissimo
per assaporare la nebbia estiva da-
vanti alla foce, con i gladiatori che
lanciano le loro reti polineasiane, e
che tu non riuscirai mai a dipanare,
nonostante il pescatore ti ci faccia
giocare. 
Colpo di gomito, lancio, e sto jacco
mai si apre… Ma è divertente. 
Tardi, presto, ore, minuti. Un “tem-
po” come la migliore musica, dina-
mica, piano e forte, come un dise-
gno dove la matita calca sugli scu-
ri e si alleggerisce sui chiari. 
Un “tempo” che ti regala i momenti
più felici, e ti strappa quelli più duri.
Fregene è così, almeno per me, è
“tempo”, dedicato alla famiglia che
non esiste più, agli amici con i qua-
li ancora ricordi lo scorrere delle ore
nelle nottate, e che volevi fermare
in quel bacio, in quell’abbraccio, in
quel pianto. 
Nei campi di Maccarese, sulle
spiagge deserte del Villaggio, con
la pelle disegnata dalle fiamme del-
le indianate. 
Poi a casa, piano piano, con l’illu-
sione di non essere sentiti, traditi
dal cigolio del cancello blu, un po’
scrostato da salsedine e incuria.
Fregene è un giardino fatto di oro-
logi che vanno tutti con i loro fusi.
Quello dell’ora di andare al mare, di
tornare altrimenti ti stanchi, ti scot-
ti, l’orario del pomeriggio per gu-
starsi la partita di pallavolo. 

L’orario lungo, fino all’aperitivo, che
prosegue sempre con quell’altro
orologio della cena, del dopocena,
delle chiacchierate sempre lì, in
questo immenso giardino agro ro-
mano, dove le ore scorrono per es-
sere godute, vissute, dominate.
Le nostre percezioni evocative re-
stano intatte, nonostante la caduci-
tà intrinseca in noi e di conseguen-
za del luogo. 
Anche se migliorato molto, quando
imbocchiamo con la macchina
quelle oramai rarissime strade dis-
sestate, piene di ghiaia, o terra, e la
macchina sobbalza sugli ammor-
tizzatori, ci viene ancora il sorriso di
quel “tempo” scandito dal pensie-
ro di un freddo e umido inverno che
ci avrebbe allontanati dai nostri mi-
gliori amici locali, che andavi a cer-
care nei bar tra nord e sud, a sen-
tire familiare quello strano dialetto
“veneto/romano” che solo lì si ri-
usciva ad ascoltare. 
Malinconico è il ricordo, malinconi-
co è il presente, le economie non
permettono più una giusta manu-
tenzione della tua casa dove non

basterebbero quattro vite vissute di
un padre che tutto ha dato per quel-
la Rocca che non riesci più a di-
fendere, per quel tempo che non ti
è più amico, che vola nella moder-
nità, governato dalla modernità e
che popola quel luogo da persone
che non hanno vissuto quello he hai
vissuto tu, e che non capiranno mai
che anche la famosa “erbaccia” del
tuo giardino, aveva un profumo che
oggi puoi sentire pure tra i cespu-
gli che crescono in mezzo all’asfal-
to di qualsiasi città, ma che sempre
lì ti riportano, a evocare quel “tem-
po”, che solo Fregene ti ha dato. 
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Giacomina Signorini veniva
da Calcata, Amalia Rigatti
era di Brescia, Angelica Lo

Cascio e Anna Aloisio arrivavano
da Messina, Carmela Cavaliere era
originaria dalla provincia di Salerno,
Maria Stochel veniva da Trieste,
mentre Maria Edvige Antonelli era
l’unica originaria di Roma. Questi
sono solo alcuni nomi delle inse-
gnanti che hanno segnato la storia
delle origini della scuola elementare
“Giovanni Cena” di Maccarese (og-
gi istituto agrario Leonardo da Vin-
ci). Era il 31 ottobre 1937 quando fu
inaugurata la piccola scuola di cam-

pagna in viale Maria, pronta ad ac-
cogliere i bambini degli emigranti
giunti principalmente dal Veneto e
dalla Lombardia per lavorare alla
bonifica integrale del litorale laziale.
I registri scolastici di quegli anni,
conservati oggi nella scuola Mar-
chiafava, sono preziosissime fonti
storiche per ricostruire la vita sco-
lastica di ottant’anni fa, quando i
nostri avi erano alle prese con le
devastazioni della seconda guerra
mondiale. Quei reperti impolverati
non sono solamente documenti per
ritrovare nomi, presenze e voti sco-
lastici dei bambini che hanno fre-
quentato la scuola, piuttosto sono
una preziosa fonte per rivivere le vi-
cissitudini di quei piccoli scolari na-
ti negli anni Trenta, che oggi sono i
nostri nonni e bisnonni.
L’aspetto più interessante dei regi-
stri di quegli anni riguarda una se-
zione chiamata “Cronaca della
scuola”; si tratta di una specie di
diario dove la maestra annotava
notizie, visite ed episodi significati-
vi circa l’attività scolastica.
Abbiamo sfogliato i documenti dal
1938 al 1944. Nonostante la guer-
ra, le giornate a scuola trascorre-
vano più o meno serenamente. L’o-
biettivo principale riguardava gli

aspetti didattici ovviamente, ma
non mancava una particolare at-
tenzione alla cura e all’igiene dei
bambini, tanto che più volte l’anno
passava in visita la “Signorina Vigi-
latrice” per controllare che i piccoli
fossero puliti e in ordine. Lei deci-
deva anche chi dovesse essere al-
lontanato per malattia, chi dovesse
ricevere l’olio di fegato merluzzo
come cura ricostituente e le moda-
lità per vaccinare i piccoli contro la
difterite. Ogni settimana ai bambini
veniva fatta la doccia a scuola, so-
prattutto nei mesi più freddi, col be-
neplacito delle famiglie che non
avevano modo di curare molto l’i-
giene dei propri figli a casa. I bam-
bini si recavano a scuola a piedi,
quindi in pieno inverno, quando
fuori c’era pioggia o gelo, la mae-
stra si ritrovava sola in classe; in pri-
mavera, invece, talvolta le inse-
gnanti accompagnavano gli scola-
retti per una passeggiata al mare,
che dista poco più di un chilometro
a piedi dalla scuola.
Le maestre si approcciavano ai
bambini con fare materno e in al-
cune note si leggono costernazio-
ne e sincero dispiacere da parte
dell’insegnante tutte le volte (e ac-
cadeva di frequente) che i bambini

venivano ritirati dalla scuola per da-
re una mano in campagna o nelle
faccende domestiche.
È molto toccante l’annotazione del-
la maestra Mariangela Gasperini
del 12 febbraio 1945, quando la li-
berazione dell’Italia era ormai im-
minente: “Dopo un lungo, anzi in-
terminabile intervallo, non fatto di
placido riposo, bensì denso di an-
sie, timori, sciagure, la scuola ci ri-
accoglie: per un anno essa, usa a
riecheggiare garrule vocette infan-
tili, ha risuonato del pesante passo
soldatesco e di voci straniere. Ora
è tornata a essere nostra, benché
non più bella come un tempo. La
cura premurosa dei grandi, insieme
con la festosità dei piccoli, le rida-
rà presto il suo normale aspetto. Mi
sono state affidate due classi miste:
quarta e quinta (…). Due classi so-
no un po’ faticose, perché richie-
dono programmi diversi, ma la fati-
ca diventa nulla dinanzi alla gioia di
sentirsi di nuovo nella serena at-
mosfera di un’aula scolastica, fra
questi bimbi che hanno già dimen-
ticato il terrore della guerra portato
anche a Maccarese e che richia-
mano ora alla mente, solo per po-
terle narrare alla maestra, le loro
disavventure”.
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La scuola 
Giovanni Cena 

Come eravamo
Aperta nel 1937, dai registri 
conservati alla Marchiafava le 
cronache della vita scolastica dei
nostri avi alle prese con anni difficili
che oggi sembrano incredibili 

di Elisabetta Marini     

Come eravamo
Il tempo dei momenti felici, quello
della famiglia che non esiste più,
delle notti con gli amici, di un
bacio, un abbraccio. Attimi che
solo questo luogo ti ha regalato

di Michele D’Asaro    

Fregene, è
sempre tempo
d’amore



Si riparte. La Giada Maccarese
del presidente Dante Papili e

direttore generale Nicola Zito han-
no deciso di mirare a un’ulteriore
crescita del Settore giovanile e ri-
cominciare con categorie superio-
ri. Instancabile come sempre è
stato l’impegno del direttore gene-
rale, i risultati sono lampanti con-
siderando la crescita numerica e
delle varie categorie di ragazzi e
bambini organizzate. Non solo,
dopo anni gloriosi si ricomincia
con una seconda categoria che il
presidente è lieto di presentare. Ci
si aspetta tanto da questo gruppo
che ha buone possibilità di ripor-
tare a Maccarese i fasti di un tem-
po. Nella rosa sono presenti ele-
menti cresciuti nella Scuola Calcio
e nel Settore giovanile, in partico-
lare Federico Rosati, Francesco
Lo Duca, Yuri Cervellini, Nicolò
Coccioletti, Alessio Miccichè e Ni-
cola Russo, guidati con tutta la
squadra dal tecnico Gianni Terra-
nova e dai dirigenti Giuseppe Cer-
vellini e Giuseppe Russo.
Sono pronti a partire anche i due
gruppi regionali di Allievi e Provin-
ciali: Allievi Under 17 del 2003 gui-
dati da Luciano Paoletti con i diri-
genti Marcello e Simone Tino. Un

gruppo che per due anni conse-
cutivi ha vinto il proprio campiona-
to e ci proverà anche nel terzo. Al-
lievi Under 16 del 2004 che con
l’esperto Dino Lattanzi potranno
mirare a ottimi risultati, grazie an-
che ai dirigenti Raimondo Ruda,
Rodolfo Vetrari e Leonardo Aure-
lio. Giovanissimi Provinciali Un-
der 15 con il mister Paolo Digna-
ni e il dirigente Giovanni Zorzi
hanno tutto per poter evidenziare
quanto di buono hanno espresso
lo scorso anno. 
Interessante anche la buona af-
fluenza di bambini dai cinque ai
dodici anni che faranno parte del
Settore giovanile ai Primi Calci. Ne
vanno fieri e orgogliosi Nicola Zito
e il suo staff che hanno potuto or-
ganizzare gruppi suddivisi in varie
categorie: Esordienti guidati dall’i-
struttore Ivano Papaleo coadiuva-
to dai dirigenti Andrea Lilli e Fran-
co Capobianchi. Classe 2009,
sempre guidati dal tecnico Gianlu-
ca Schiavi che potranno ancora
migliorare anche con l’aiuto dei di-
rigenti Nazzareno Benedetto e Da-
niele Satta. Classe 2010 gruppo
affiatato e ben diretto dal mister
Paolo Dignano con l’appoggio dei
dirigenti Massimiliano Padovani e

Riccardo Stevanella. Gruppo 2011
guidati dal tecnico Fabrizio Tari-
sciotti e gruppo Primi Calci (2012-
14) con l’istruttore Alessandro Au-
rilia, bambini alle prime armi ma
già con ottime prospettive calcisti-
che, seguiti con molto interesse da
Nicola Zito. 41

“Il mio sodalizio con Fregene
risale a 50 anni fa quando
decisi di portare i miei figli,

Natalia e Alessio, a godere dei be-
nefici del mare il più a lungo possi-
bile. La scelta del mare, in partico-
lare del Villaggio dei Pescatori
prossimo alla spiaggia, fu dovuta
alla conoscenza e all’amore per
quei luoghi (la pineta, la spiaggia, i
fiori, i tramonti) che aveva ispirato
in me mio padre, quando nell’im-
mediato dopoguerra aveva preso a
frequentarli assieme ai suoi amici
cineasti e scrittori, tra cui Antonio
Musu, Jone Solinas, Ennio Flaiano
e altri. Da qui la scelta di questa ca-
setta modesta ma ricca di colori e
di calore, con un giardinetto che
accoglie i magnifici fiori di Fregene
e gli immancabili gatti vagabondi.
Casa che nel lungo periodo è di-
ventata un rifugio per la nostra fa-
miglia e un punto di riferimento per
gli amici che vengono ad ascoltare
il canto e la musica di mio marito
Sergio e di mio figlio Alessio”. 
Mi colpisce il parlare calmo, la cor-
dialità e soprattutto la sua natura-

lezza. La piccola casa al Villaggio
dei Pescatori è frequentata anche
da amici del luogo. Una famiglia
simpatica, accogliente, per nulla
formale. La spiaggia che Elena pra-
tica abitualmente è quella dello sta-
bilimento Ondanomala, dove spes-
so si ferma a mangiare con la fami-
glia. Si reca anche al Singita, ac-
quista il giornale e si siede al bar
per un succo di frutta. Al tramonto
la sua meta è il Kiosco, lo stabili-

mento alla foce dell’Arrone, e lì go-
de dello spettacolo che offre il sole
con i suoi colori avvolgenti. Elena
conosce ogni angolo goloso: dai
cartocci di calamari fritti, ai dolci
del bar Camillo, il forno della zona
Cantiere… È stata impegnata in
un’intensa attività culturale. Ha un
curriculum di grande spessore, le
sue competenze spaziano in una
variegata attività che la vede in pri-
ma linea nella difesa dei valori laici
di libertà e uguaglianza sociale. È
dotata di una spiccata versatilità.
Una vita professionale brillante:
laurea in filosofia con perfeziona-
mento all’estero, dottorato di ricer-
ca, insegnamento universitario, illu-
stri maestri come il filosofo Ugo Spi-
rito, lo psicologo Jean Piaget, il pe-
dagogista Aldo Visalberghi. Ha ac-
quisito una formazione umana e
una sensibilità riversate nelle tan-
tissime pubblicazioni di carattere
didattico e pedagogico, saggi e ar-
ticoli su riviste specializzate. Im-
portante anche la partecipazione
alle commissioni di studio promos-
se dal Ministero della Pubblica
Istruzione per la riforma dei pro-
grammi per la scuola media. Di tut-
to questo suo impegno rimane trac-
cia in numerose riviste e giornali, lei
stessa è stata condirettore e re-
sponsabile per 10 anni de “L’Eco
della Scuola Nuova”. Tenace, co-
stante e coraggiosa nel gettarsi an-
che in esperienze imprenditoriali
che l’hanno spinta a impiegare i ri-
sparmi della famiglia in investimen-
ti immobiliari spesso avventurosi,
Elena Piazza non ha solo un pas-
sato glorioso ma anche un presen-
te attivo perché, come afferma, “gli
anni passano e bisogna tenere a
bada la depressione”. Non ha al-

cun sintomo di tale malattia, la ve-
do appassionata, interessata e so-
prattutto impegnata a tenere vivo il
ricordo artistico e umano di suo pa-
dre Dino Piazza, grande artista e
scrittore di un diario di guerra che
riceverà l’attenzione del Comune di
Roma il 23 ottobre nella Sala della
Memoria e della Storia, evento in
cui saranno esposti anche alcuni
suoi quadri. Lei stessa ha curato la
pubblicazione del diario unitamen-

te a molte delle lettere scritte dal
fronte dal diciottenne Davide Piaz-
za, detto Dino, che si offrì volonta-
rio nella Grande Guerra, documen-
to del drammatico periodo storico.
In un momento in cui la guerra sem-
brava annientare ogni facoltà pro-
priamente umana, la pittura gli per-
mise di esprimere la sua vera natu-
ra di artista. Sono soprattutto don-
ne le figure ritratte, “volti espressi-
vi, nudi, oppure donne ritratte in at-
teggiamenti teneri, dolci nostalgici,
rapiti, incantati come possono es-
sere i momenti quotidiani di una
donna”, scrive la critica d’arte pro-
fessoressa Francesca Romana Ca-
vallo. Elena è ormai l’erede del pre-
zioso patrimonio del padre, un pa-
dre speciale da cui non ha avuto
mai alcun rimprovero né alcuna
predica, soltanto esempi positivi.
La madre Natalina, persona gene-
rosa ed empatica, le ha trasmesso
il grande amore per gli animali; la
casa di Fregene è l’asilo sicuro per
tutti i gatti randagi e mi confessa
che quattro se li è portati a Roma.
Malgrado le doti intellettuali di Ele-
na, suo padre non nutriva molte
speranze nella sua futura afferma-
zione professionale: come donna
sarebbe rimasta ai margini. E sì che
invece la casa di Dino e Natalina
era frequentata da donne di gran-
de risonanza nel campo artistico e
intellettuale: la scrittrice Silvana
Giorgetti, premio Viareggio, Jolena
Baldini alias Berenice, giornalista
di Paese Sera e scrittrice, Lorenza
Trucchi, nota critica d’arte, Anna
Maria D’annunzio, nipote del poeta
e pittrice di talento…
Elena è una personalità interessan-
tissima e il presente la vede più for-
te del suo passato.
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Donne
Erede del patrimonio artistico del
padre, Dino Piazza, da 50 anni è
legata a Fregene e alla casetta del
Villaggio dei Pescatori, un rifugio
per la famiglia e gli amici 

di Delfina Ducci      

Calcio
Oltre alla crescita del Settore 
giovanile, la Giada Maccarese
riparte dalla seconda categoria
con tanti giovani provenienti 
dal vivaio locale guidati 
da Gianni Terranova

di Nino Saccavino  

Si ricomincia
dalla II categoria 

Elena Piazza





Fregene sempre protagonista di
fiction e spot. L’ultimo caso si è
verificato con “Rosy Abate La

Serie 2”, in onda dal 18 settembre fi-
no all’11 ottobre in prima serata ogni
venerdì su Canale 5. 
Molte delle scene della serie televisi-
va, che ha come protagonista Rosy
Abate interpretata dall’attrice Giulia
Michelini, sono state infatti girate a
Fregene. E tra queste la produzione
ha scelto una location particolare: il
giardino e gli interni di Villa Perugini.
Per quanto riguarda la fiction, se la
Rosy della prima stagione è stata una
madre coraggiosa alla ricerca di suo
figlio, in questa seconda l’ex Regina
di Palermo deve lottare per difender-
lo, con Fregene sullo sfondo.
Dalla fiction ai videoclip, a distanza di
10 anni Ivana Spagna torna con un
album di inediti, in uscita il 25 ottobre.
Un progetto discografico anticipato
dal singolo “Nessuno è come te”, dis-

ponibile in digital download. In con-
temporanea al brano, è online anche
il videoclip, diretto dalla stessa can-
tante con la complicità di Michele Vi-
tiello. Il giovane regista romano ha
pensato di ambientare le atmosfere
del brano, scritto da Ivana e dal fra-
tello Teo, in particolare nella Pineta
monumentale di Fregene.
“Ho scelto il Parco Federico Fellini –

racconta Vitiello – perché con Nicco-
lò Carosi, ascoltando in anteprima il
brano, ci siamo resi conto che ave-
vamo di fronte una canzone evocati-
va, cinematografica: una sceneggia-
tura del cuore. Per questo abbiamo
scelto Fregene; da sempre amata dai
registi e dagli attori, in particolare la
Pineta, unica nel suo genere, con i
suoi alberi secolari”. 
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Spot
Anche in autunno Fregene 
protagonista con le sue location:
Villa Perugini per la seconda serie
di Rosy Abate e la Pineta 
per il video di Ivana Spagna 

di Francesco Camillo      
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Atrent’anni dalla creazione del
“Premio Pianeta Azzurro – I
Protagonisti”, creato da Alba

Gonzales e Giuseppe Pietrantonio
e giunto alla XVIII edizione, il 14 set-
tembre ha avuto premiati d’ecce-
zione: il saggista e storico Mario
Avagliano; il critico teatrale e do-
cente universitario Gianfranco Bar-
tolotta; il mecenate Roberto Bilotti
Ruggi d’Aragona; il creatore di
eventi internazionali Marco Euge-
nio di Giandomenico; la giornalista
del Tg1 Cinzia Fiorato; la giornali-
sta de Il Messaggero Franca Gian-
soldati e lo scrittore e critico lette-
rario Emanuele Trevi. Un premio
speciale è stato conferito alla tv lo-
cale Canale 10.
Di grande suggestione la premia-
zione, nella splendida casa-museo
privato di Alba Gonzales, il Centro
Internazionale di Scultura Contem-
poranea “Pianeta Azzurro”, villa
progettata nel 1949 dall’architetto
Alberto Carpiceci.
Le personalità insignite quest’an-
no, vanno ad aggiungersi al pal-
mares degli oltre 220 premiati del-
le diverse edizioni del Premio, fra
cui: Nino Manfredi, Ettore Scola,
Emmanuele F. M. Emanuele, Ennio
Calabria, Lilli Gruber, Franco Man-
delli, Carlo Lizzani, Giovanni Bol-
lea, Annalisa Manduca, Mario Ver-

done, Igor Man, Milena Vukotic,
Giovanni Pieraccini, Gianfranco
Jannuzzo, Anna Kanakis, Maria La-
tella e tante altri.
I vincitori hanno ricevuto a Fregene
la statuetta in bronzo, creata ad hoc
nel 1989 da Alba Gonzales, in una
partecipata cerimonia da tutto
esaurito. La serata è stata condot-
ta dall’attrice Pacifica Artuso. Inter-
mezzi musicali sono stati cantati
dalla soprano Silvia Pietrantonio,
mentre l’attrice Barbara Amodio ha
recitato poesie di Alda Merini e Pie-
tro Metastasio. 
“Trent’anni sembrano passati in un
soffio – ha affermato la creatrice del
Premio, Alba Gonzales – ma l’im-
printing iniziale, ossia voler insigni-
re personalità di tanti settori della
società che rendono il mondo più
ricco e culturalmente elevato, che
sin dall’inizio volemmo dargli, insie-
me con mio marito Giuseppe Pie-
trantonio, resta la stella polare mia
e della giuria che presiedo. Sono

particolarmente orgogliosa del
ventaglio di vincitori di quest’anno,
‘Protagonisti’, com’è nel nome stes-
so del Premio, ed esempio per le
giovani generazioni”.
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TEATRO
Spettacoli alla Casa
della Partecipazione
Riprende “Teatro d’arte al bor-
go”, rassegna organizzata dal-
l’associazione “Essenza Teatro”,
con il patrocinio del Comune di
Fiumicino, in scena alla Casa
della Partecipazione di Macca-
rese, in via del Buttero 10. Il pros-
simo appuntamento sarà il 2-3
novembre con “La donna del
mare” di Henrik Ibsen, adatta-
mento e regia di Stefania Bri-
gazzi. Lo spettacolo è gratuito,
fino a esaurimento posti, per tut-
ti i soci di Essenza Teatro; orario
di inizio: 20.00. 
Info e prenotazione (obbligato-
ria): 06-5216576 – 331-3479319
– essenzateatro@gmail.com.

HALLOWEEN
Mom’s Events

Si arricchisce quest’anno il pro-
gramma dei festeggiamenti di Hal-
loween organizzati per il 6° anno
consecutivo da “Mom’s Events”,
con il patrocinio della Pro Loco di
Fregene e Maccarese e del Comu-
ne di Fiumicino. Il calendario delle
iniziative prevede: il 26-27 ottobre
alle 15.30 “Intaglio della zucca”
presso le botteghe del Borgo di
Maccarese; il 31 ottobre  “Dolcetto
scherzetto” con “Caccia ai Mostri”
e “Artisti di strada”, “miglior allesti-
mento Halloween” per viale Castel-
lammare a partire dalle 16.30; il 3
novembre alle 12.00 “pranzo so-

ciale della zucca” in collaborazione
con il Centro Anziani di Maccarese. 
Info e prenotazioni: FB momse-
ventsfregene.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere 

Avagliano, Bartalotta, Bilotti, 
di Giandomenico, Fiorato,
Giansoldati e Trevi vincono la XVIII
edizione Premio I Protagonisti

di Chiara Russo    

Il Premio 
Pianeta Azzurro

Extra
Storie

CINEMA
L’altro e l’altrove
Torna a ottobre “Cinema x noi”, la rassegna cinematografica curata dal-
l’associazione culturale L’Albero di Maccarese, giunta alla XIII edizione.
L’argomento di quest’anno, dal sottotitolo “L’altro e l’altrove”, sarà il tema
dell’altro. Si parte con il film di Benedikt Erlingsson “La donna elettrica” il
25 ottobre. Il secondo appuntamento sarà l’8 novembre con “Wajib - invi-
to al matrimonio” di Annemarie Jacir. Come di consueto le proiezioni si ter-
ranno presso la Casa della Partecipazione a Maccarese (via del Buttero,
3) alle 21.00 con ingresso libero.

LABORATORI
Navigare il territorio
Con l’arrivo dell’autunno riprendono anche
le attività di Navigare il Territorio per fami-
glie, occasione unica per visitare i Porti im-
periali di Claudio e Traiano di Fiumicino tra
creatività, gioco e natura. Ecco gli appun-
tamenti di ottobre che si svolgeranno sem-
pre alle 15.00: 19-20 ottobre “Animali eso-
tici e strane orme”; 26-27 ottobre “Ossa mi-
steriose a confronto”.
Inoltre, ogni domenica “Piccoli archeologi crescono”, laboratorio su pre-
notazione che simula veri e propri scavi archeologici. Infine, possibilità di
visite guidate ogni sabato e domenica alle ore 11.30 e 15.00.
Info e prenotazioni: prenotazioni@navigareilterritorio.it - 337-1175780.



La Notte Bianca della Legalità,
giunta alla sua IV edizione, si
terrà anche quest’anno alla

Casa della Partecipazione di Mac-
carese, sabato 19 ottobre dalle
ore 17.30. Dopo il successo del-
l’edizione dello scorso anno, per il
quale è stata premiata in Senato e
annoverata tra le buone pratiche
da “Avviso Pubblico”, la rete na-
zionale degli Enti Locali Antimafia,
anche quest’anno la Notte Bianca
propone un ricco programma e
ospiti illustri.
Sul palco della Casa della Parteci-
pazione si esibiranno, tra gli altri, gli
attori Blas Roca Rey, Pino Calabre-
se, Simona Cavallari, insieme agli
studenti dell’istituto comprensivo
Fregene-Passoscuro, del liceo
Leonardo da Vinci di Maccarese e
dell’istituto Porto Romano di Fiumi-
cino. Molte le associazioni locali
che vi prenderanno parte, nonché
magistrati e giornalisti d’inchiesta.
La manifestazione ha il patrocinio
dell’Osservatorio per la Legalità, Si-
curezza e Anticorruzione della Re-
gione Lazio, di Avviso Pubblico,
Raccontiamoci le mafie, Quote Me-
rito, e #Noi Associazione Antimafia.
Alle 16.00 dalla Casa della Cultura
di Fregene, Biblioteca Pallotta (be-
ne confiscato) partirà la passeg-
giata della Legalità, a cura del Pic-
colo Principe Yogarmonia.
Ricordiamo che la Notte Bianca
della Legalità viene realizzata a co-
sto zero per la comunità e che du-
rante la serata verranno conferiti i
premi Fiumicino Legalità 2019.
“Anche quest’anno – spiega il de-
legato alla legalità Arcangela Gal-
luzzo propotrice dell’iniziativa – la
legalità e i diritti saranno i protago-

nisti della Notte Bianca della Lega-
lità per affermare ancora una volta
i valori etici da trasferire alle future
generazioni. Sarà infatti ampia la
partecipazione degli studenti che
si esibiranno insieme ad artisti, mu-
sicisti, giornalisti e magistrati sul te-
ma della legalità.
Ringrazio sentitamente tutti i parte-
cipanti per l’adesione appassiona-
ta, segno di condivisione di una
battaglia prioritaria”. 

In quell’affascinante cassaforte del-
le vicende della nostra vita, quale è
la memoria a lungo termine, se ne

stanno stipate le esperienze più si-
gnificative, quelle che siamo in grado
di rievocare anche a distanza di anni.
Senza avventurarmi in un campo che
non è di mia competenza, voglio sem-
plicemente far riferimento all’intensità
di alcuni bei momenti in compagnia
di parenti o amici scelti, con cui è bel-
lo stare ogni tanto per regalarsi un po’
di quella leggerezza emozionale che
monta su anche grazie a un buon ca-
lice di rosso e a quei richiami mnesti-
ci del genere “ti ricordi quella volta
che…”. In una delle mie più recenti at-
tività rievocative si è prodotto un du-
plice effetto e non avevo né gli amici
né tantomeno una cedrata per tirarmi
su. Con il mio “pacchetto” di letture,
inclusa una copia di Qui Fregene,
avevo deliberatamente scelto di im-
mergermi nella terrifica afa di questo
ultimo agosto e avevo scelto il patio di
casa, nella speranza di sentir muove-
re un alito di qualcosa. L’articolo di Fa-
brizio Monaco, “Un grande Festival”,
richiama tutta la mia attenzione e l’in-
cipit, che rileggo per ben due volte,
mi fa sentire tutta l’intensità di un mo-
to di risentimento che subito ricaccio

indietro: è da anni che studio per im-
parare ad essere zen!
“Fregene e il cinema, una lunga sto-
ria d’amore. Finalmente celebrata
con un festival”. È su quell’avverbio
che mi incaglio, è quel “finalmente”
che risuona nella mia testa come una
sequenza di lettere torte e travisate.
Me lo rielaboro alla velocità di un ful-
mine e me lo restituisco come una
mancanza di riguardo nei confronti di
chi, per sette anni consecutivi ha la-
vorato con lo slancio, l’ambizione, le
risorse personali e il grande desiderio
di restituire a Fregene la legittima
chiave di accesso alla memoria che
più le si confà, quella di “città del ci-

nema in vacanza”. Certo che è ma-
gnifica l’iniziativa di Vincenzo Aronica
e del CSC, quello che mi chiedo è
piuttosto come possa essere stata di-
menticata dai preposti del territorio al-
l’approvazione degli eventi – e pur-
troppo non solo da loro – una manife-
stazione come il “Fregene per Fellini”,
che dal 2000 al 2006 ha portato a Fre-
gene alcune tra le migliori personali-
tà del cinema italiano.
Marco Sani, il presidente, si è speso
strenuamente alla ricerca di risorse
finché non ha dovuto mollare, perché
l’Amministrazione comunale di allora
non manifestava in alcun modo l’inte-
resse e la cura per garantire a Frege-
ne una iniziativa come quella. Insieme
a Marco, per 7 anni consecutivi, la sot-
toscritta con Adriano Pintaldi (presi-
dente del Fantafestival e del Roma Film
Festival), Teresa Pizzetti, tante altre
professionalità e gli amici sul posto (tra
i tanti, Domenico Barone, Orazio Tro-
varini, Franco Travaglini) che nell’ope-
ratività dell’allestimento sono sempre
stati presenti e di grande aiuto. Di quel-
la prima edizione del 2000, all’interno
dello spazio “Pianeta Azzurro” della
scultrice Alba Gonzales (autrice del
premio in bronzo), ricordo ancora l’e-
mozione per le suggestioni musicali

felliniane suonate dal vivo e per la vo-
ce del Maestro (l’intervista di Lello Ber-
sani per la Rai) che all’improvviso ci av-
volse, diffusa dagli altoparlanti.
Cito un altro memorabile evento,
quello che si svolse all’interno della
Pineta monumentale, con il concer-
to su musiche da film: 40 elementi
d’orchestra diretti dal M. Stelvio Ci-
priani. E potrei menzionare tutti gli al-
tri luoghi del Premio su cui è rimasta
incollata l’emozione, perché qualco-
sa di bello e importante stavamo fa-
cendo per Fregene. Ricordo ogni
momento, le presenze celebri, il
pubblico e tanti applausi. 
Il Fregene per Fellini si rivolgeva alle

opere prime e celebrava i grandi con
il premio alla carriera, ogni anno con-
ferito a personaggi del mondo del ci-
nema: Stelvio Cipriani (2001), Lucia-
no Emmer (2002), Leo Gullotta
(2003), Lina Wertmuller (2004), Toni
Renis (2005), Giovanna Ralli (2006).
E tu, t’arcòrd? Pare proprio di no. Ep-
pure anche le nostre scelte persona-
li, e tra queste ci metto anche il voler
ricordare o il voler ignorare, contribui-
scono a dire chi siamo e hanno cer-
tamente un impatto sulla collettività.
L’atteggiamento verso ciò che ci cir-
conda non riguarda solo noi, riguarda
anche la cultura che contribuiamo a
formare: non voler ricordare o ignora-
re è allo stesso modo incuria per ciò
che avremmo il dovere di tutelare. Mi
torna in mente la demolizione autoriz-
zata della villa di Federico Fellini e di
Giulietta Masina per far posto a una
serie di villette a schiera. Era proprio
il 2006 e fu quello l’anno in cui ri-
uscimmo a realizzare con pochi mez-
zi, ma ancora con tanta passione, l’ul-
tima edizione del Fregene per Fellini.
Da considerarsi demolito anche quel-
lo. Facciamoci ogni tanto una do-
manda sul perché accadano certe
cose. E poi, se possibile, ricordiamo-
ci delle risposte.
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Il Festival del Cinema e il ricordo di
quella rassegna svolta fino al 2006
e poi accantonata perché priva
delle risorse necessarie 

di Isabella Orazi     

Il 19 ottobre alla Casa 
della Partecipazione 
in programma la IV edizione. 
Arcangela Galluzzo: “Valori etici
per le future generazioni”

di Aldo Ferretti
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Fregene 
per Fellini, 
a m’arcord

La Notte Bianca
della Legalità 



Èl’evento su due ruote dedica-
to alla solidarietà più impo-
nente del mondo. Distinguis-

hed Gentleman’s Ride è nato nel
2012 dall’intuizione di un signore
australiano, Mark Hawwa, che si è
ispirato a Don Draper, il personag-
gio della serie tv Mad Men. Si trat-
ta di una passeggiata su due ruo-
te, aperta a tutti i tipi di motociclo,
con in sella distinti gentiluomini ve-

stiti elegantemente, nella migliore
tradizione dei drivers di una volta.
L’appuntamento è l’occasione per
una raccolta fondi destinati alla ri-
cerca contro il cancro alla prostata
e alla prevenzione del suicidio ma-
schile. L’anno passato è stata rac-
colta la cifra record di 6,3 milioni di

dollari con 115mila motociclisti che
si sono incontrati in 648 città. A
questa ottava edizione hanno par-
tecipato 700 città, tra le quali Roma,
e dopo il passaggio dovuto ai mo-
numenti più noti della Città eterna,
la carovana per la tappa finale è ar-
rivata a Fregene al Singita, dove si
è svolta una grande festa.
“Per questa edizione – scrive il con-
sigliere comunale Paola Meloni –
l’intuizione dell’organizzatrice ro-
mana Rosaria Fiorentino ha incon-
trato l’eccellenza imprenditoriale
del Singita Miracle Beach. Così al-
le 12.30 le strade semivuote di una
domenica di timido autunno di Fre-
gene si sono animate regalando
una piacevolissima sorpresa con
centinaia di moto a passeggio. Gra-
zie all’organizzazione per aver pen-
sato al nostro centro balneare come
punto di approdo e grazie a Marco,
Claudia, Luca e Giorgia e al loro fan-
tastico staff per aver regalato un’im-
magine meravigliosa della nostra lo-
calità e della sua ospitalità”. 
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Il 29 settembre al Singita 
la tappa finale della manifestazione
internazionale di beneficenza.
Centinaia di moto per Fregene 
e festa finale in riva al mare 

di Fabio Leonardi     

Telline da Eataly
Coldimar e Singita insieme con lo chef Stefano Baba Ratti 

L’8 e il 9 agosto da Eataly sono arrivate le telline del litorale romano pescate dalla
Cooperativa Coldimar che ha la sua sede al Villaggio. Le telline hanno avuto un
grande successo grazie anche allo chef del Singita, Stefano Baba Ratti, che ha sa-
puto trasformarle in piatti molto apprezzati dal pubblico. Una collaborazione que-
sta tra il Singita e la Coldimar che potrebbe avere un brillante futuro, con il giovane
Stefano a rappresentare un asse strategico del Villaggio: la pesca dei Micco, Ma-
riano e Massimo, e la cucina del litorale.
Stefano, ai fornelli del Singita da 4 anni, ha introdotto nel menu del locale molte no-
vità, a partire proprio dal piatto presentato a Eataly: tonnarelli con telline Coldimar,
polvere di pomodoro secco e bottarga. 

Distinguished Gentlemans Ride 



Il 13 settembre 2019 alla Biblio-
teca Pallotta è stato presentato

i l  l ibro “Anonimo Assassino”.
Rappresenta un caso editoriale
non comune; l’autore di questo
noir non si conosce e si cela nel-
l’ombra.
Gli piacerebbe tanto vedere la sua
foto sulla copertina del libro e fir-

mare autografi ma, come si con-
viene a un Anonimo Assassino,
deve restare sconosciuto. 
Quello che viene riportato è che
l’autore è un nome che si muove
nel mondo del rock e che nelle pa-
gine del libro ha inserito molti in-
dizi che potrebbero condurre alla
sua individuazione. 
Ha delegato il suo editore Jean
Luc Bertoni a coinvolgere il pub-
blico per far conoscere come un
uomo fino a quel momento “nor-
male” di fronte ad un caso di “ne-

gata giustizia” si possa trasforma-
re in un “giustiziere seriale”. 
Le oltre 400 pagine del thriller al-
ternano momenti di rara crudità
descrittiva a immagini di dolcezza
nel descrivere i rapporti umani na-
ti tra i protagonisti. 
“Se la gente sapesse che si po-
trebbe uccidere senza avere con-

seguenze legali, l’umanità an-
drebbe a rischio estinzione”. È il
pensiero del nostro killer, che non
può soppor tare che individui
macchiatisi di crimini indegni pos-
sano rimanere indenni dalle dovu-
te condanne.
Leggere questo libro ci potrebbe
indurre a evitare di pensare di do-
ver uccidere qualcuno, perché
correremmo il rischio di essere
chiamati a collaborare con l’Ano-
nima Assassini per la pulizia dal
mondo di essere infami!52

Il 13 settembre alla Biblioteca Gino
Pallotta la presentazione del libro
“Anonimo Assassino”. L’autore 
del noir? Si cela nell’ombra…

di Marco Sani    
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Dylan Rock 



Dopo dieci anni di assenza ri-
torna “Da Baffo”. Era il 2009
quando la storica trattoria

di via della Muratella, famosa
ovunque per la sua carne eccel-
lente, chiuse i battenti. Ma a volte
il passato ritorna e dai primi gior-
ni di ottobre il ristorante ha riaper-
to. Non più in via della Muratella,
ma in via Agropoli 1/A a Fregene.
Una lunga pausa di due lustri ma
ora Enzo, Marisa, Caterina e Mas-
simo sono ripartiti.
La storia comincia nel 1945 quan-
do nei locali di via della Muratella
Marino e Agnese, i genitori di Enzo,

aprono un alimentari e un’osteria,
nel 1959 diventata trattoria “Valver-
de”. Nel 1964, dopo una breve ge-
stione esterna, la trattoria viene
presa in mano da Enzo e dalla mo-
glie Marisa e diventa “Da Baffo” e
da quel momento in poi il successo
è stato inarrestabile. Il segreto del
locale era nella sua semplicità: car-
ne buonissima più una dose di fol-
clore, rappresentata da tutto quel
sistema di parabole in grado di tra-
smettere nei televisori interni qua-
lunque evento o spettacolo. 
Nel frattempo sono arrivati Caterina
e Massimo, i figli di Marisa ed En-
zo, entrambi al fianco dei genitori
nell’attività di famiglia. Un’espe-
rienza interrotta all’improvviso nel
2009, che ora riparte per la nuova
avventura. In un locale come quel-
lo di via Agropoli moderno, lumino-
so con le sue ampie vetrate, ma
molti arredi sono quelli originali del
ristorante di un tempo. Natural-
mente Caterina, per stare al passo
con i tempi, ha introdotto anche at-

trezzature di nuova generazione,
come la cucina e il forno a vapore
che cuoce in pochi minuti le verdu-
re senza immersione in acqua, ga-
rantendo un sapore unico, oltre al
grande braciere per la cottura del-
la carne.
Per quanto riguarda il menù, c’è
possibilità di scegliere alcuni primi
piatti come le “penne incazzose”,
gnocchi e fettuccine al pomodoro,
basilico e pecorino.
Il piatto forte resta ovviamente la
carne, il taglio principale è la bi-
stecca di alta qualità rigorosamen-
te danese, affiancata dalla lombata
di vitello olandese. Il maiale, inve-
ce, è italiano, poi ci sono abbac-
chio, salsicce, spuntature, fegatini
e arrosticini di pecora.
Per quanto riguarda i contorni pri-
meggiano cicoria, broccoli, pata-
te al pomodoro piccante e funghi
alla brace.
“Da Baffo” è aperto tutti i giorni tran-
ne il martedì, la domenica solo a
pranzo. Info: 06-2419667. 
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A dieci anni dalla chiusura in via
della Muratella, il ristorante della
famiglia Iacovacci riapre in via
Agropoli. La carne alla brace 
resta il suo piatto forte

di Francesco Camillo      
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Da Baffo, il
gran ritorno



Cambia sede Improget, l’a-
genzia creata nel 1991 da
Oreste Ostili. Il suo elemen-

to caratterizzante resta quello ori-
ginario: un’agenzia a carattere fa-
miliare che punta in ogni istante
della trattativa alla cura totale del

cliente. Fiducia, serietà, massima
cordialità, unite a un’esperienza
ventennale e a una competenza
tecnica indispensabili per arrivare
fino in fondo a garanzia di tutte le
parti contraenti.
Perché il modo di fare di Oreste è ri-
masto nel patrimonio genetico dei fa-
miliari garantendo all’attività profes-
sionalità, trasparenza e competenza
nel territorio non solo locale grazie al-
l’utilizzo di una piattaforma informa-
tica di grande visibilità. 
Da viale Castellammare 104 al nu-
mero 30, subito dopo la pineta, il lo-
cale più ampio e confortevole ha per-
messo all’agenzia di ampliare la
gamma dei servizi offerti al pubblico.
Oltre al settore immobiliare, il fulcro
centrale dell’attività con valutazio-
ne gratuita degli immobili, vendite,
affitti e stime immobiliari, nella nuo-
va sede hanno trovato spazio lo

studio tecnico e nuovi servizi. Per
quanto riguarda lo studio tecnico,
ci sono la legittimità urbanistica,
catasto, Scia, Cila, Cil, progettazio-
ne e certificati energetici. I servizi al
cittadino si focalizzano su conser-
vatoria, Pra, Agenzia delle Entrate,
Agenzia del Territorio, Camera di
Commercio e anagrafe.
“Con il lavoro quotidiano – spiega
Rosalba Ostili – mio, di Andrea, del-
la new entry Massimiliano e la pre-
senza di supporto di mamma Ga-
briella, siamo riusciti così a realiz-
zare il sogno di papà: trasformate
l’agenzia in un vero e proprio cen-
tro servizi”.
La Improget è aperta dal lunedì al
venerdì dalle 9.30 alle 13.00 e dal-
le 16.00 alle 19.00, mentre il saba-
to dalle 9.30 alle 13.00.
Info: 06-66564964 – www.impro-
get.com.
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L’agenzia immobiliare della famiglia
Ostili è ora al civico n. 30 di viale
Castellammare. Grazie ai maggiori
spazi, insieme allo studio tecnico,
offerti tanti nuovi servizi 

di Paolo Emilio     
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Improget,
nuova sede



Ha aperto a fine settembre a
Fregene in via Resina 18 un
nuovo studio odontoiatrico.

La titolare è la dottoressa Sabina
Bernardini Betti, già titolare di un
avviato studio odontoiatrico a Ro-
ma in zona Parioli. Profondamente
legata da sempre a Fregene, la dot-
toressa ha deciso di trovare così il
modo di aumentare i giorni di per-
manenza nella località balneare, of-
frendo contemporaneamente un
punto di riferimento più comodo ai
clienti del litorale.
Laurea conseguita con lode in
Odontoiatria, Sabina Bernardini
Betti ha conseguito e frequentato
dottorati di ricerca in discipline
odontostomatologiche presso il re-
parto di Parodontologia della Sa-
pienza, ottenuto un master in Este-

tica del viso, oltre a frequentare nu-
merosi e continui corsi di aggiorna-
mento e perfezionamento.
Il nuovo studio di Fregene si pre-
senta con numerose particolarità, a
partire dall’attenzione particolare
nell’uso di materiali all’avanguardia
e di nuove tecnologie con impianti
certificati e radiografici di ultima
generazione a bassa emissione di
raggi. Offre un’ampia scelta tra le
diverse branche odontoiatriche,
con un costante aggiornamento
sulle tecniche e i materiali più inno-
vativi senza perdere di vista il pa-
ziente e le sue necessità: dalla te-
rapia parodontale con curettage e
interventi chirurgici per evitare la
perdita dei denti, agli impianti per
poter ristabilire sorriso e funzione,
alla chirurgia e alla protesi con par-
ticolare attenzione all’estetica, ele-
mento sempre più importante in
ambito odontoiatrico.
Particolare attenzione viene dedi-
cata alle cure ortodontiche per
bambini e ragazzi, come agli adul-
ti con tecniche ortodontiche fisse,
amovibili e nuovi allineatori traspa-
renti (ortodonzia invisibile).
Vengono trattati anche pazienti che
soffrono di patologie articolari o di
bruxismo, si possono alleviare ten-
sioni muscolari, cefalee che pos-
sono coinvolgere non solo i denti
ma anche i distretti circostanti uti-
lizzando apparecchi dedicati. Ri-

mangono tutte le cure tradizionali
di igiene dentale: fluoroprofilassi,
prevenzione delle carie, conserva-
tiva, endodonzia e cure dei picco-
li pazienti.
“Oltre all’ambito strettamente odon-
toiatrico – spiega la dottoressa – si
effettuano terapie estetiche del vi-
so quali filler, biorivitalizzazioni e al-
tro, perché anche un bellissimo
quadro ha bisogno di una cornice
adeguata”.
Massima cura viene data all’igiene
delle attrezzature e dello strumen-
tario. Lo studio, infatti, è fornito di
un’autoclave di classe b di tipo
ospedaliero, considerata il mezzo
migliore per sterilizzare ogni tipo di
strumento, grazie alla tecnologia
del “vuoto frazionato”. 
I pazienti hanno a loro disposizione
due sale operative, in modo da ri-
durre i tempi di attesa e permette-
re un adeguato momento di riposo
del paziente dopo interventi più im-
pegnativi. L’ambiente è molto cura-
to, rilassante, pulito e piacevol-
mente informale. 
La visita iniziale, previo appunta-
mento, permette di valutare atten-
tamente le condizioni dei denti e
delle loro strutture di sostegno, in
modo da stabilire un corretto iter te-
rapeutico e iniziare un percorso ot-
timale per il paziente.
Info:  v ia Resina 18,  te l .  351-
5050183.
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Aperto a Fregene in via Resina 18
dalla dottoressa Sabina Bernardini
Betti, già titolare di un avviato 
studio ai Parioli. Laureata con lode
in Odontoiatria, con dottorati 
di ricerca a La Sapienza 
e master in Estetica del viso

di Chiara Russo      
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Nuovo studio odontoiatrico



“Non è facile sopportare
l’idea che la morte di
una persona avvenuta

lì, sotto i tuoi occhi, si sarebbe po-
tuta evitare. So che sarebbero ba-
state anche un paio di persone e la
disponibilità di un defibrillatore per
dare molte più chance a quel ra-
gazzo che, invece, è morto sotto i

miei occhi”, racconta un associato
di Alleanza Civica per Fiumicino.
Ed è proprio dalla necessità di vo-
ler sensibilizzare i cittadini all’uso
del defibrillatore (Dae), ma prima
ancora dalla necessità di conosce-
re le manovre di rianimazione car-
dio-polmonare che, nel 2018, in se-
no all’associazione “Alleanza Civi-
ca per Fiumicino”, nasce questa
iniziativa. L’obiettivo è quello di in-
crementare la presenza dei defi-
brillatori in strutture pubbliche e pri-
vate, site sul territorio di Fiumicino. 
Nel 2019 si unisce la onlus Farma-
cisti in aiuto che, insieme ad Al-
leanza Civica per Fiumicino, pro-
muove la campagna denominata
“Un centesimo per una vita”, fina-
lizzata alla raccolta di fondi per l’ac-
quisto di defibrillatori da conse-
gnare ad altre strutture pubbliche
del territorio o da posizionare in
punti strategici per la comunità.
A tal proposito, già presso le Far-

macie Comunali, ma anche presso
altre strutture disseminate sul terri-
torio, sono stati posizionati dei box-
salvadanaio dove tutti i cittadini po-
tranno offrire il proprio contributo.
“Abbiamo scelto di promuovere
questa bellissima iniziativa – rac-
conta Tullio Dariol, presidente di
Farmacisti in aiuto – per due motivi
soprattutto: in primo luogo, il fatto
che il progetto si inquadra perfetta-
mente all’interno delle iniziative che
realizziamo a tutela della salute e,
in particolare, è una sorta di costo-
la del nostro progetto “Fondo di So-
lidarietà” attivo da ormai oltre due
anni e mezzo. In secondo luogo, ci
ha colpito la storia di quel ragazzo
di cui non conosciamo il nome. Po-
teva essere nostro figlio, nostro fra-
tello, nostro padre, nostra madre, il
nostro più caro amico o, anche
semplicemente uno sconosciuto
che avrebbe avuto diritto ad avere
almeno un’altra chance”. 
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Farmacisti in aiuto insieme 
ad Alleanza Civica per Fiumicino 
per l’acquisto e la distribuzione 
di defibrillatori salva-vita

di Regina Geloso    
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Fare con il cuore
per il cuore



“Grazie a tutti i volontari
che hanno regalato il
loro tempo e i loro sfor-

zi per un’incredibile edizione. Gra-
zie a tutti gli chef, ristoratori, loca-
li e produttori. Grazie a tutte le sin-
gole persone dietro ogni laborato-
rio e attività per bambini. Grazie ai
ragazzi e ragazze di supporto al
servizio e alla cucina. Grazie a tut-
ti gli uomini e le donne della fatto-
ria. Grazie a tutte le aziende che
hanno fornito attrezzature per con-
sentirci di riuscire ad accogliervi al
meglio delle nostre possibilità. E
grazie a voi, alla vostra donazione
e per aver reso questa domenica
così carica di energia, colorata e
familiare”. Con questo messaggio
gli organizzatori hanno ringraziato
tutti i partecipanti della VI edizione

della BioSagra for Kids 2019, an-
data in scena il 29 settembre. Un’i-
niziativa della FFK Onlus, patroci-
nata dalla Regione Lazio e dell’VIII
Municipio di Roma. Un’intera gior-
nata di beneficenza, dalle 11.00 al
tramonto, immersi nella natura del-
la fattoria “L’Orto di Alberico” in via
di Fioranello 34 a Roma. Cucina,
arte, laboratori ludici per bambini,
natura, tutti insieme per un proget-
to di beneficienza unico che nel
2018 ha raccolto più di 51mila eu-

ro: finanziare integralmente l’attivi-
tà annuale di una ricercatrice del
Dipartimento di Scienze Neurologi-
che dell’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù di Roma, per la ricerca
sul ruolo terapeutico della dieta
chetogenica nella cura dell’epiles-
sia infantile farmacoresistente.
Il progetto è coordinato dal dottor
Federico Vigevano, direttore del
Dipartimento di Scienze Neurolo-
giche dell’Ospedale Bambino Ge-
sù di Roma, coadiuvato dalla ri-
cercatrice dottoressa Romina
Moavero.
Una giornata speciale per lo spiri-
to di condivisione che regna nella
fattoria, migliaia di persone tutte in
fila per assaggiare le specialità
realizzate dai cuochi, dalle azien-
de, tutto fornito gratuitamente al-

l’organizzazione, insieme al loro
lavoro e a quello dei propri staff.
Uno slancio che fa bene al cuore
e che vede tra i protagonisti molti
imprenditori del nostro territorio.
Chef stellati, ristoratori, che lavo-
rano in fattoria su modesti tavolini
senza fare una piega e si presen-
tano lì dal mattino presto rimanen-
do fino alla sera da anni per la Bio-
Sagra for kids.
Da Fregene arrivano a Fioranello
Benny Gili de La Baia con il panino

lampuga, misticanza cotta e salsa
al cetriolo; Fabio Di Vilio de La Scia-
luppa da Salvatore con le ceviche
di barracuda, Ramona Della Fem-
mina e il suo Briciola Vintage Bus,
lo splendido pulmino Volkswagen
anni ’60 finemente trasformato in un
PhotoBus per le istantanee della fe-
sta; e da Maccarese Stefano Calle-
gari della Emilia Romana con il tra-
pizzino. Da Fiumicino invece Gian-
franco Pascucci con il crudo di
spada al bbq; Daniele Usai per Il Ti-
no e il Quarantunododici con il sup-
plì alla crema di gamberi rosa; Mar-
co Claroni de L’Osteria dell’Orolo-
gio con la zuppa di pesce a pas-
seggio; Corrado Tenace con la de-
gustazione di ostriche oyster oasis,
Franco, Emiliano e Andrea Di Lelio
della Pizzeria Sancho.
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Una giornata di beneficenza 
in fattoria per raccogliere 
fondi in favore dell’Ospedale
Bambino Gesù. 
Tra i volontari tanti chef, ristoratori
e aziende del nostro territorio 

di Fabrizio Monaco     

Extra
Storie

Il miracolo della
BioSagra for kids



C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Consapevolezza del proprio ruo-
lo e coscienza civica. Cresce il

numero dei cittadini che con atti
concreti dimostrano di avere a cuo-
re l’ambiente. Mentre qualcuno

scende in strada per rimuovere i ri-
fiuti, qualcun altro si è interessato
per risolvere il problema dello smal-
timento di alcuni rifiuti speciali. Co-
me Sara Roncarà, residente a Fiu-
micino, che si è prodigata per aiu-
tare tante famiglie nello smaltimen-
to dell’olio esausto vegetale, con-
tattando lei direttamente l’azienda
“Leaftech solution”.

“Come sono venuta a conoscenza
di questa ditta – racconta Sara – l’-
ho chiamata immediatamente per
capire se ci fosse la possibilità di
posizionare dei raccoglitori anche
a Fiumicino. Dopo aver ricevuto tut-
te le informazioni ho lanciato la pro-
posta su Facebook nel gruppo ‘Sei
di Fiumicino se…’. E alla fine sono
riuscita a far posizionare questi rac-
coglitori presso l’ortofrutta ‘Garba-
glia’ in via della Scafa 310, ‘Idrauli-
ca e non solo’ in via Trincea delle
Frasche 118 e ‘Farmacia Di Terliz-
zi’ in via Giorgio Giorgis”.
Un’operazione completamente
gratuita, visto che la ditta guada-
gna proprio nella raccolta dell’olio
esausto, poi rivenduto a società di
raffinazione per la realizzazione di
biogas, evitando alle famiglie di do-
versi recare nel Centro di raccolta
di Pesce Luna.
Il conferimento va effettuato utiliz-
zando una bottiglia di plastica ri-
empita completamente, assicuran-
dosi che sia ben chiusa per evitare

sversamenti accidentali.
I contenitori possono essere messi
nelle attività commerciali che vo-
gliono sposare il progetto, ma an-
che in condomini che superano i 20
inquilini. Dati alla mano, ogni 15mi-
la abitanti dovrebbero esserci circa
tre contenitori. 
Oltre a una convenienza personale
in termini di tempo e di modalità di

smaltimento per i cittadini, questi
contenitori rappresentano una boc-
cata d’ossigeno per l’ambiente. In-
fatti, ogni litro di olio vegetale smal-
tito impropriamente può inquinare
uno specchio d’acqua della gran-
dezza di un campo da calcio di-
struggendo la fauna ittica e tutto l’e-
cosistema che vi entra in contatto.
Allo stesso modo ostruisce le tuba-
zioni delle abitazioni, delle strade,
richiedendo manutenzioni straordi-
narie non indifferenti.
“La nostra sfida − dicono alla Leaf-
tech solution − è sensibilizzare ogni
singolo cittadino al corretto smalti-
mento dell’olio esausto vegetale,
raggiungendo ogni singolo condo-
minio che volesse partecipare al
nostro progetto”.
Pertanto chiunque, tra le attività
commerciali o i condomini anche di
Fregene e Maccarese, volesse
sposare il progetto può contattare
l’azienda alla pagina Facebook
“Leaftech solution” o chiamare il
numero 335-6900996.64

L’iniziativa partita a Fiumicino:
attraverso la ditta Leaftech solution
è possibile far mettere davanti ai
negozi contenitori dove conferire
gratuitamente l’olio usato 

di Francesco Camillo    

Extra
Storie

Olio esausto, 
raccolta nei negozi 



Come ogni anno con l’autun-
no parte la campagna di
vaccinazione antinfluenza-

le della Regione Lazio, alla quale
ha aderito la Asl Roma 3. La vac-
cinazione si effettua presso lo stu-
dio del proprio medico di famiglia
o nei centri vaccinali della propria
Asl di appartenenza.
La campagna di vaccinazione an-
tinfluenzale per la stagione 2019-
20 si svolge nel periodo 15 ottobre
- 31 dicembre 2019, fatte salve
specifiche indicazioni, che saran-
no fornite se particolari eventi le-
gati ai vaccini e/o l’andamento
epidemiologico stagionale dell’in-
fluenza lo richiederanno.
La popolazione cui la Regione La-
zio, attraverso i Servizi vaccinali
aziendali, i Medici di Medicina
Generale (MMG) e i Pediatri di Li-
bera Scelta (PLS) offre gratuita-
mente la vaccinazione antinfluen-
zale, sulla base delle indicazioni
fornite dalle circolari annuali del
Ministero della Salute, è costituita
dalle seguenti categorie: Sogget-
ti di età uguale o superiore ai 65
anni al 31 dicembre 2018; Sog-
getti a rischio di complicanze in
caso di infezione influenzale per-
ché affetti da malattie croniche;

Personale a rischio per attività la-
vorativa; Donne in gravidanza al-
l’inizio della stagione epidemica;
Medici e personale sanitario di as-
sistenza; Soggetti addetti a servi-
zi pubblici di primario interesse
collettivo, quali (indicativamente):
forze armate, personale degli asi-
li nido, di scuole dell’infanzia e
dell’obbligo, addetti poste e tele-
comunicazioni, banche, ecc., vo-
lontari servizi sanitari di emergen-
za, personale di assistenza case
di riposo.
La campagna vaccinale prevede
anche l’offerta del vaccino antip-
neumococcico; lo pneumococco
è un batterio insidioso che può de-

terminare infezioni molto gravi nel-
la primissima infanzia e negli “an-
ziani”. Il vaccino disponibile è
molto efficace (riduce del 70% cir-
ca il rischio delle infezioni più gra-
vi come setticemie e meningiti, e
del 50% circa quello di polmoniti). 
La Asl inoltre inviterà a vaccina-
zione antinfluenzale, antipneumo-
coccica con lettera personalizza-
ta i soggetti residenti di anni 65
(quindi i cittadini nati nel 1954) e i
soggetti di 18-64 anni affetti da
diabete, che potranno comunque
richiedere le vaccinazioni al pro-
prio medico curante.
Per ulteriori informazioni consulta-
re il sito www.aslromad.it.
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Salute
La Asl Roma 3 ha aderito alla
campagna della Regione Lazio,
dal 15 ottobre al 31 dicembre 
vaccinazioni antinfluenzali gratuite
dal proprio medico di famiglia 
o nei centri vaccinali della Asl

a cura del Dipartimento 

di Prevenzione Asl Roma 3 Dott. Aldo Benevelli

e UOS Immunoprofilassi

Dott.ssa Daniela Reggiani     

Parte la campagna
antinfluenzale 

A chi rivolgersi: 

1. Medici di Medicina Generale

2. Pediatri di libera scelta

3. Servizi vaccinali aziendali



Fregene non sarà più la stessa
senza di lui. Maurizio Varamo
se n’è andato nella sua amata

casa acquistata per caso nel 1990.
Un amore a prima vista con quel-
l’appartamento all’ultimo piano di
uno “strano palazzo”, come lo defi-
niva lui, in via Forte dei Marmi, un
tempo la pensione Villa Stefania. 
Ci aveva messo un po’ per apprez-
zare Fregene che immaginava snob
ed esclusiva. Ma poi era diventata il
suo rifugio dalle fatiche del teatro
dell’Opera di Roma dove era diretto-
re della scenografia. Con la sua so-
lita passione aveva collaborato con
la Pro Loco nel 2012 per la Festa dei
Pescatori al Villaggio e la processio-
ne dell’Assunta. Geniali quei piccoli
accorgimenti con cui riusciva a tra-
sformare lo strapaese in arte. 
Affascinato dalla luna piena, pre-

parava sulla terrazza della feste
in cui coinvolgeva gli amici, tutti
vestiti di bianco e con in mano
una candela per esprimere un de-
siderio buono. Poi interpretava
per loro i disegni della cera cola-
ta alla ricerca dei fili del destino.

Che non è stato generoso con lui. 
Caro Maurizio, spero che da lassù
dove ti trovi, magari sopra una nu-
vola rosa, tu riesca a vedere quel-
la luce accesa per te nei nostri
cuori ad ogni notte di luna piena. 

F. M. 68

Memoria Una candela
per Maurizio 



Adesso è ufficiale: è stato aggiu-
dicato l’appalto per l’affida-

mento del servizio di organizzazio-
ne e gestione del trasporto pubbli-
co locale. La gara è stata vinta dal-
la ditta Trotta Bus Services Spa; il
nuovo servizio coprirà gli anni
2020-2025 e prenderà avvio entro
la fine dell’anno. Fino ad allora il tra-
sporto sarà garantito tramite una
proroga all’attuale Ati. “Con l’ag-
giudicazione di questa gara, esple-
tata dalla stazione appaltante Conf-
servizi Lazio, cui era stato dato l’in-
carico dal Comune – ha commen-
tato il sindaco Esterino Montino – si
chiude finalmente un lungo e tor-
tuoso percorso che nel giro di bre-
ve tempo porterà al completo rin-
novamento del servizio di traspor-
to pubblico sul nostro territorio.

Adesso, in accordo con la società
aggiudicatrice, sarà nominato il
nuovo direttore esecutivo del con-
tratto e si attuerà il nuovo piano de-
finitivo del Tpl”.
“Ha inizio una nuova fase – com-
menta l’assessore ai trasporti Pao-
lo Calicchio – che rinnoverà com-
pletamente il trasporto locale. Il
parco autobus sarà totalmente rin-
novato, con mezzi ecologici e ade-
guati anche alle persone con dis-
abilità, tratte completamente riviste
e adattate alle esigenze di tutti i cit-
tadini del Comune, maggiori coin-
cidenze con le linee ferroviarie. Sia-

mo convinti che la qualità del servi-
zio raggiungerà standard molto
elevati, così da garantire la miglior
soddisfazione possibile da parte de-
gli utenti. Ringrazio gli uffici per l’im-
pegnativo lavoro svolto, i dirigenti, i
tecnici e i funzionari che hanno per-
messo tale valida innovazione nel
traporto locale. Un sentito ringrazia-
mento – conclude l’assessore – de-
sidero porgerlo anche ad Arcangela
Galluzzo, la quale mi ha preceduto
nella delega assessoriale ai traspor-
ti, e ha seguito tutto l’iter procedura-
le che ha portato all’aggiudicazione
di una complessa gara”.70

Cronache
Per il 2020-2025 il servizio sarà
affidato alla Trotta Bus.
L’assessore Calicchio: “Inizia 
una nuova fase, rinnovato il parco
autobus con tanti altri servizi” 

di Aldo Ferretti      

STAGIONE 2019
Aperte le iscrizioni

Tpl, aggiudicata la gara



Angelo Bellotto è stato nomina-
to Cavaliere dal Sovrano Mili-

tare Ordine Ospitaliero di Santa
Caterina d’Alessandria. A insignir-
lo di tale carica è stato Don Ga-
briele Colapicchioni, XIII principe
di Santa Caterina d’Alessandria e
Gran Maestro dell’Ordine, durante
la cerimonia che si è svolta lo scor-
so 15 settembre in una tenuta vici-
no Pomezia. 
“Per me – dice Angelo Bellotto – è
stato un momento di grande emo-
zione, una cerimonia che mi ha la-
sciato senza parole. Colgo l’occa-

sione per ringraziare il principe Don
Gabriele e il mio amico fraterno Lui-
gi Zeppetella”.
Il Sovrano Militare Ordine Ospitalie-
ro di Santa Caterina D’Alessandria
è indipendente, non dinastico, reli-

gioso, laico, militare, cavalleresco e
nobiliare.
Inoltre, è internazionalmente rico-
nosciuto con sentenza pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
gione Sicilia.
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Appunti
Angelo Bellotto insignito 
del titolo del Sovrano Ordine
Militare Ospitaliero 

di Paolo Emilio     

Cavaliere di Santa Caterina 



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Ancora una volta i senior di Fre-
gene si ritrovano a pranzo in-

sieme all’hotel Corallo, questa vol-
ta per la festa dei nonni istituita per
legge il 2 ottobre insieme alla festa
degli angeli protettori, in definitiva è
quello che siamo naturalmente per
i nostri nipoti. Ancora insieme dopo
il fantastico pranzo al Tirreno del 12
giugno, in un contesto favoloso in
riva al mare e con un meraviglioso
menù preparato dalla famiglia De
Chiara, inimitabile per ospitalità,
cortesia ed efficienza. Stessi requi-
siti trovati nella straordinaria fami-
glia Busetto, con Laura, Luca e la
signora Paola che ci hanno accolto
nel loro ristorante servendoci un
meraviglioso pranzo di pesce. Non

sono mancate le sorprese: insieme
ai segnaposti abbiamo trovato an-
che l’omaggio di una penna dalla
direzione dell’albergo; la sala era
colma fino al massimo della capa-
cità di ricezione. Noi del centro al-
la fine del pranzo abbiamo offerto
uno spettacolo di cabaret apprez-
zato dai partecipanti. Come dico in
ogni occasione, alla fine vale il ri-
trovarsi insieme per condividere
una giornata all’insegna dell’amici-
zia. Sono occasioni preziose nelle
quali ritrovare persone che nel tem-
po, per mille motivi, si sono perse
di vista pur abitando a Fregene e
vedendosi ne hanno di cose da di-
re! Abbiamo riscontrato già dall’an-
no scorso un forte incremento di
iscrizioni stagionali che, con gran-
dissimo piacere da parte nostra, si
integrano e si mescolano ai nostri
soci residenti, si confrontano sul
burraco, sul bridge. Attività alle
quali abbiamo dedicato un’altra sa-
la sistemando il container esterno.
E sempre in tema di lavori, abbia-
mo creato due aiuole nel parco dei
lecci con un gazebo fisso per le
manifestazioni estive, abbiamo fat-
to interventi in tutti i settori del cen-
tro rendendolo decoroso, gradevo-
le e accogliente per tutti coloro che
lo vogliono frequentare.
Colgo l’occasione per ricordare ai
nostri iscritti che tutte le attività so-

no iniziate questo mese e per par-
teciparvi è necessaria l’iscrizione
rinnovata dell’Acli per i contributi
da versare per l’impegno per l’i-
struttore la prima settimana del me-
se. Tra le novità di quest’anno, oltre
al corso di computer, quello di tele-
fonia con una nuova istruttrice, in-
vece il corso di posturale comince-
rà il 12 novembre. Tutti i corsi se-
guiranno gli orari dell’anno scorso
con qualche piccola variante (ne
prenderete atto dall’istruttore stes-
so). Questi i prossimi appuntamen-
ti del centro: castagnata domenica
10 novembre, a disposizione 100
posti le prenotazione con l’impe-
gno economico sarà esposta al
centro fino a esaurimento. 
Il nostro impegno è sempre al mas-
simo, ma abbiamo bisogno che i
soci seguano le nostre indicazioni
sugli impegni nelle gite, nelle pre-
notazioni per i pranzi e si informino,
anche attraverso il telefono se non
possono venire al centro, sulle va-
rie attività esposte attraverso la ba-
checa interna, al fine di essere ag-
giornati sui vari eventi in program-
ma. Come presidente, a nome di
tutti i consiglieri e soci collaborato-
ri, auguro una stagione di impor-
tanti impegni con le nostre attività.
Come diciamo sempre al nostro
centro, le parole d’ordine sono ami-
cizia cortesia e serenità!74

Appunti
Dopo il pranzo all’hotel Corallo, al
centro sono ripartite tutte le attività
con tante novità. Inaugurati nuovi
corsi e realizzati altri lavori 

di Roberto Bellani, 

presidente del Centro Senior Fregene     

Senior, sempre
sulla breccia



Il 24 settembre Valerio Oliviero ha
compiuto 6 anni tanti auguri da
mamma, papà, Emiliano e tutte le
persone che ti vogliono bene.

Il 3 ottobre Matteo ha compiuto 15
anni. Tantissimi auguri da tutti gli
amici del windsurf. 

Buon compleanno a Cinzia che il 17
ottobre spegnerà qualche candeli-
na sulla torta. Augurissimi da tutti
gli amici di Maccarese e dalla no-
stra redazione.

76

Liete
Gli auguri ai nostri cari      

Grazie nonno Franco
Caro nonno Franco, ci siamo, eccoli, gli 80. Attesi o no, voluti o non volu-
ti, sono arrivati. Come arrivano e arriveranno un po’ per tutti, per chi se lo
merita e chi non se lo merita affatto. E con queste poche parole io vorrei
che tu sapessi quanto te li sei meritati, per me, per Andrea, Ludovico e
Leonardo. Tu, sempre sul pezzo, sempre in prima linea, con lo sguardo at-
tento, con la luce negli occhi di chi è soddisfatto, felice e grato di quel che
ha, ogni giorno, ogni minuto che passa, sei un insegnamento per tutti noi.
Tantissimi auguri nonno, di cuore.
Beatrice

Sabato 21 settembre Tatiana e Dritan hanno pronunciato il fatidico sì
su una romantica spiaggia circondati dall’affetto di parenti e amici. 
Auguri di cuore dalla nostra redazione.

Il 1° settembre Giampaolo e
Manuela hanno coronato il loro
sogno d’amore. 
Tantissimi auguri per una lun-
ga e felice vita insieme dalle
vostre super testimoni Enrica
e Federica.



Gentilina Frioni
Gentilina Frioni è morta il 4 ottobre
a pochi giorni dal compimento del
suo 104° compleanno. Avrà sicura-
mente un posto speciale in cielo!
Così come lo ha avuto nel cuore di
molti. Tutta la comunità di Fregene
le rende onore e simbolicamente si
toglie il cappello di fronte a una
grande donna.

L.D.A.

Bruna Tirabassi
Fregene piange Bruna Mariananto-
ni, vedova Tirabassi, che ci ha la-
sciato a 88 anni il 9 settembre. Con-
doglianze a tutta la famiglia dalla
nostra redazione.78

Lutti
In ricordo di      

Nonno Toni 
È venuto a mancare il 26 agosto, Antonio Bottan di Maccarese, noto a
tutti come “nonno Toni”. Molti lo ricorderanno per la sua attività nelle
scuole del territorio, in cui si recava per raccontare alle nuove genera-
zioni le origini di Maccarese. Per la sua instancabile attività di conser-
vazione della memoria storica, non solo aveva raccolto una serie di stru-
menti e materiali dei tempi della bonifica, ma aveva anche ricostruito i
giochi con cui i bambini di quel tempo giocavano. Condoglianze alla
sua famiglia da tutti i concittadini e dalla nostra redazione.
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6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

OTTOBRE 2019

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

5-11 ottobre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

12-18 ottobre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

19-25 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

26 ottobre – 1° novembre
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

2-8 novembre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
18.00 San Gabriele
Sabato
18.00 San Giovanni Bosco
Feriali
18.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
11.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
Sabato e feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.20 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20
19.25 20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.30 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.20
14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

feriali

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
13.00 13.55 14.55 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

6.45 7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 14.05
14.10 14.45 15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.20 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40
15.40 16.40 17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35 11.35 12.30 13.30 14.20 15.20
16.20 17.20 18.15

Non transita al Villaggio dei Pescatori

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 15.30 16.25 17.30 18.25feriali

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

Gli alimenti analizzati con il Test Intolleranze Alimentari Lifebrain

Intolleranze
Alimentari 108€

165€

Analizziamo 108 alimenti
con 1 solo test!

GRAMINACEE
grano, grano saraceno,

granturco, orzo, riso, segale
ROSACEE

albicocca, ciliegia, fragola, mandorle,
mela, pera, pesca, prugna

SOLANACEE
melanzana, paprika, patata,

peperoncino, pomodoro, peperone
RUTACEE

arancia, cedro, limone, mandarino
CRUCIFERE

CHENOPODIACEE
spinaci

OMBRELLIFERE

LABIATE
basilico

LEGUMINOSE
ceci, fagiolo bianco, fagiolo borlotto,

anguria, melone, cetriolo, zuc
CUCURBITACEE

ca, zucc ina
COMPOSITE

carciofo, cicoria, lattuga
MUSACEE

banane
VITACEE

uva bianca, uva nera
BROMELIACEE

ananas
LILIACEE

aglio, cipolla

GRUPPO ALIMENTI 1

GRUPPO ALIMENTI 2
carne di maiale

GRUPPO ALIMENTI 3
latte di capra, latte di mucca,

latte di pecora, agnello

 GRUPPO ALIMENTI 4
bianco d’uovo, tuorlo d’uovo, pollo 

MIX PESCI
nasello, salmone, tonno, trota, spigola,

sogliola, sardina, merluzzo, acciuga

MIX CROSTACEI
aragosta, gambero,

-

MIX MOLLUSCHI
mitilo, polpo, vongole, seppia,

ostrica, calamaro

MIX CARNI

MIX FRUTTA SECCA
noce, nocciola, nocciolina,

MIX SEMI
semi di girasole, semi di cola,
semi di sesamo, semi di soia

ALIMENTI SPECIFICI

cappero, castagna, avena, miele,
pepe bianco, pepe nero,

pepe rosso, glutine

cotral




